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v '̂MifflcUe in qaeati gioroi trovato 
itìfl^e^to,-poT VLH èìfttio poUtico, 
^Uóìfidl quello cba occupa tutto il 
giornalismo» no^ di Francia soltan-
tu» àà'dèlVBÌarppa itftora.'làraorte 
Al-Motfo Thiek 

^Appetta coite V abnunzio dì que* 
ato fatto: gravisfimo nbi né abbiaaio 
sentìtA tutta! V impórtaiizB, sipeotaì-
moiite per l« moamcazioni che COB-
fono derivare dalla fcomparfia/ di 
qaeU nomo sella «ìtnazìono poUtlaa 
della Francia, e neli'avvenire dei 
partiti ch^. la .tengono divisa. •• 
,^Thielr8,^il0Ti'nel ^momento più cri
tico, ìd un^ ntomcnto' nel ^nals IK 
nazione frantéW{^^fcttuta •ifà'i'̂ aiiti 
«venti* avida di 8tabiiit,à 6 ài quiète» 
va in tràdclà dì'quel governo, c^e 
'àia capace di garantirle una cq8ar^| 
i'illtrà. '' ;. . • • '̂ • '-̂ ^ ' i 
..-Noa sappiamo se Tliiers 'sarebbe' 
stato in'caso, nelle-presenti dJfSci-i 
lissima circofltània, dî 'prncujraVe al 
suo paese un tanto benefiziò ; 6 certoi 
p,aro pn. «j§Ii ^^.^ un elemento ^ pt-\ 
dino per tutte quelle 8ÌQÌ£itrQ' evén-i 
t̂ JŜ Mt» •^^^ 'P FiPancî  fiofiO: cOjsl fa-i 
oili a ^Todùrai, e che in ejpoche'-vi-' 
«ì%ff htótìtf'lgaolilto- ttdiì{5tìjìo8l'do-Nn tepoldfo-l^ 

trattò dì riordinare il governò della 
W a à c i a . ' ; ' '--•-''•• >• • •'''^ 

;;Non furono' cioè assi liibdesìrai ,a 
ineit«T6Ì V'Urlò cóntro V altro ^per 
condro ili pallio della Presidenza, 
ma furono! partiti j che feoefo tip 
apcttJvamento di quei due periBOnaggi 
la loto bliiidiflre. Irepublicanl atea-
no ^designato TbUrs à loro capo, k 
ì fionW?vatórj,''«08pf;tt9fli d?teii^°-
dcnze liberali dèrThìèrfi,gu oppo
sero il 'Mareficiallo, come quello'la 
euìs^Tìtayra'tutta una garanzìa di 
ptincipil d̂  ordino ^i Una fermezza 
dì governo allenì^ da ogni'trauaa-
zioue. . . j | 
;!' ScomparBO thlers, ì' republìcani 
restano seczEi capo : non vi è-élenno 
di tanta autorità che ^oasa soati-
tuii'lp, e aòito quoto aispettó là'8Ì" 
ttìazloìio BiaèmplificB, «foveriao tutto 
li grande partùo deli' ordine scbie-
(ir^rfli'gotto la baiKliera del Mn̂ tfr 
«eiallo. ' •'•'.'-^ •>': ^ ' -' C'--' . 

*̂'>M8 gli elementi irrequieti e in-
ni/ifiSréVóli, tutti quelli che in un 

^niédo-t) «élKàitro ispiravatìo, «i adat-^ 

^eclissi forzata e inaspettata, ni adai-| 
aleranno a rimanere!, m ^u^U ombra 
cbó proietta su di loro irprcfl'ó di 

i i 
I ' r 

- -r - ' ' 
lorosé. 

Per qtiàlcuQQ la Bccmparia ^ i 
^ i e r a non ò che ìavffmplificazione 
di uno stato 41; co8e, oÌe rendeva 
i'avvenire della Frauda più ìntìerto 

«jfieimki; ie sotto i riguardi'della 
aituazione ìmmediafertoè^o,'gìudi-
zio & giufito. ' ! 
? • Th'ifrs e M^cMah'oi?, dopo essere, 
itati, l'uno la mente e l'altro <U; 
-liraOTlo îmeltiCOihbatttìre inSi^tóo iW 
-•©ornUBév'ei soiio poi'divìsi'è al spp̂ o' 
^fessi in ,antagonÌ8i!q( ,̂. quando^'si 

Thai i^ ihe.^u^stion 
wtr~ 

-> I "vi 

J ^ 

•R;e8pir}amo una yclta, smettiamo 
di %i)aeje./e t*"«P"**'̂ <^e*» ?''̂ *̂'®^ 
SI,-a ridere, ja a cropapeìle, poiché 
6Ì avvioiniamo alla parte comitìà 
della questione d'Oriente ; cioè !' 

ta fvoìciione dei cristiani nel-
V impero/turco, > ' f ,.-•.• i 

Sfido io. à trattare seriamente una 
quì8tioneconie,(iótefltB, ohe la è tutta 
da rìdere dà capo a sfondo. 

Prìjpa dì tutto, mi ai faccia il 
piacere di rispondermi: e' Ò qualcuno 
Unto..'... innocente, it quale creda a?;̂ ; 
cera alla sincerità dello scopo ruasQ ì • 
f >C* è; ancora chi creda xbe la Rus

sia atiibìa linìziato tfinto i«lealiuenta 
t^j^Aiguerra, obe.desolaV Oriente, e 
rovma il mondo, col jiolu eantìssiiro 
a tjftrt«tìani«aimo proposito' di liberMa 
i .o|jBtiani dall'oppressione tìiusul-' 
manà ?̂  • •• jv! !••• ".Hì'-r-' i:^" •'Ì'̂ VÌ-'.-J 

jCon questi cUìarJi di luna, in quo-
sti beatissimi nostri tempi, nei quali 
l'egoismo feliuor.iè nJl'iLpogeo, uOn 
si .piuò credere che un a M potènza; sì 
ili^ttà. pei begli tocchi di nessuno., 
'1 Oggi, in tutto il tìiOD^o »on ci 
sono •chftiintèwsBt ) oggi le nazlbnìj 
ìflì battono solamente per quelli che| 
sono 0 credono e&s&ré i lovô ^ iuts-ì 
ressi, '-' •— 

r 

, Nul la più.; . -, .:. i. '• i ' ÌÌVÌ j 
< Î a parte sentimeatale nella poli
tica è'rise^bai» ai babbei ed alle 
donniooinpla; « j) ; a tì ; ; ; | 

-Hel̂  nostro' oai! '̂s8Ìiuo^«Icolo deci-, 
mouono, una iiaiiottei non'è'cfie la, 
somma totale dell'egoismo di iuta 
Vàuoi'cittminij' T'^': - ' :. , 

No? 
j _ _ 

Ebbene ci créderò ; ci voglio ere* 
dere ìo- * P L ^ 

. Tant* è : ad onta dei mif i dìfettaccì; 
non jBtfno. poi Un pessimo^diavolo,,in 
fin dei conti : e quel povero czar Ales
sandro, che piagnucola nel suo quar-
tier generale, mi fa un po' di com: 
passione. . \ , , o 
' Mif jiar 4 vederlo, ,fjòibi («uu uni» 
mistica, meditando sU quel tal: te-; 
stamento.-.-, • , -.-,; ,-: ^.y-
. Come riesce penoso e idi jficìle V es-: 
flera^un esecutore t^tamentarlo I ' : 

Aucha quel povero'Gortachakoff 
mi muove *-''pietà; tattto^-pìù' da 
quando 'fu'per fiao' costretto di fiu
terò di dimettei(8l': e-ditì-peir iàmrii-
ata. modestia uelì trionfo disila sua 

politica.'-: 'ì iAn^:.h < ••.' • •• . c i . 

•-E-queir ariima Caé̂ làjB di If?na-
tif ff I. :•;. ' Sarà' II' tiiit hel giorno dellU 
miai)itaj^ qtìelló'"U^I'̂ uaiy ^hitò ha.̂  
ciare quella mano che vergava quei 
famosi fhamormdwn, nei quali lâ  
lealtà/e la sincerità brillavauo tanto 
per la loro...'a88en£à totale!MJ U i 
.s'fUnlomma^-id ìoi • otédd. Credeteci. 
anche voi, % tìriiiào-avanti ; ani-! 
mettendU' ad 'ccébi bblusi ed 'ò'ràcChie; 
turate/ che^i russi aonò aìnceri'nei' 
lo*to projpèsiti, e cbe"vogHon6 libe-1 
rare;4iCrÌBtiani d' ©riente: dal gIog;o 

i t u n » , . ' • • • • ' • • • • • ' • '-'''- •'••••• J i:.-
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I'..-•< IS" . ' j * , • ' ' » : ^ i T n , 

(Dal CoMèrè della sera di Milano) [ 

•'• CNÀ''QtfeS¥lOP(S'TmA DA filBÈfeE. j 
; ; • .';'jlftZqno, settembre. 1877, ^ 

Il mfS- U'meììì scrìve al Corriere 
ui|'^Ìltra lettera, in cui dice: , | 
! «iijLai'BuIgsria'òi&QÌta;'cioè: ab-i 
hiamo finito -di soggiornarvi. < \ 
•'Tre'gtcrni iti;'quel -tìito paese i.i. 

C era. da morirne ! ; < -^ ..tot i 

; 

K ^ " i>- '-r •) 

I Ebbene, quando oggìgiorcS^ unii-àU-
zìoue s'arma •• m guerra, abbisogna 
essere beìl jÌnnoqentÌ per oredeH t£^ 

tilrposàa fare per eoli fini nmaìiì^Vi.' 
î  Inta^trl tempi Ì''era uu altro paio 
di ma)iiche. jtitftbaî o: h ioi/e iis i 
, .Mas^eii'UOAtri èiornif» ^ vH l 
,.,Dopo,.aver 'detto''della Francia,? 
che «e venne in Italia, ebbe però 

.I^i^za e Savina, il Minelli continua :* 
.,,.,,f;,Punque c^^aucoira qualcuno che 
- crede^alla èiucorità della Bùssia nella 
quiatlpue d'Oriento?. 

rj '< t< V 

IIIA «siittono proprio questi €ti' 
iani da liberarsi? •-'•^^ - ^ 

-. ; 1 
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^ APPENDICE 
::;44 'ÙÌPRN4LE DI PADOVÀ 

t 
i:«'i)Ìutloslo rìtofnate prìnna di coUiione, 
* Egli mi liâ  détto ora chb 'dottilni dò-
« vrà andare E Melun ò che non riiorn 

ROMANZO 

EMILIO GABÓRÌAU 
h L" f - -'H l 

^ 1 T f r j ,̂ i i/tu^v V'i^ . i. 1 *t 

•>-Tim)mpi>ie s'era impadronito della, 
leUera I Qtìasi' paraiitico '̂tiàll̂ emoaióne, 
<Jur6 un mintilo ad aprirla. , ' i 

^,. JaUTr^sy prqyil un malessere orribile, 
iSdèacrìvibiìe, Un capfigirft̂  aQÌPM'̂ B?' i 
.tenpBvoIe commoxioDe, la sensazioffe di; 
uu uomo che/precipitasse a terra dal 
un'altezza vert/ginosa e potessetiondersi. 
ooftto-'àélla caduta ;e del coIpW Ntiri ci 
vedeva più: le sue-gambe'vadìHavatioi 
eJfiólie ariani ceffeàva ^•taflìoolun punto, 
Cappeggio;; •' '; ;̂  '•'-'" '•••--' \ 

^ Riay,utp8Ì alqganlLo, Jenny credendoi 
'*=̂ ' ^Kl'.ifeif̂ jP^^ cadfr̂ ,;s|̂ :3\?^cJG.p r̂̂  
sostenerlo. Ma il oontattodì quella donna 
igli feceiOrsore'fl V respinse.>i* 1..,..,,̂  

Che cosa ere,accaduto i Non avrebbe 
saputa spiegarlo. VoIeVli leggera qqellal 
lettera e non lo, poteva, SS avvicina alla 
tavola e:bevve te un sol fisto due/bic-
ébi»! à^acqvihiU sénsazf̂ mî  del'freddo* 
'lo tìaÀinrò, il Miig;ue eh' èragli ifGaitoi 
«làteatfe BplftaMl'àuocQtgo,-cosV potè! 
'-»g|wé quesie'ppchd rlgbe:' "" ..;:. ' 

• •••; '••'. \]\ Sb:;i'-i'\: I i t f 

Trt̂ w, 

^H cbet -̂ d ora- tardi"tJn giorno intiero \\\ 
'̂̂ ''Qb ĵr ĵ̂ r̂notì era che SaWégy. t*à).; 
ira |mant6;di^|lU^ «a Berta, SUR moj 
Klie. Del resto non yefleya altro., O^nt g 
PSP îerp; in lui^erasin^iiptìilito., l̂ eisuej 
l^^pie ballevrno forctipenlp. ^ ^̂ pljyai 
nolìe oreccliìe un ronzìo insopportubile; 
sembravagli che l'universo s* inabissasse' 
O D l u i . . - - I' -• •-.! JJkf [ S ; , .- ! •''-'•>• 

!. •:&^ era Igsclato cedere su d'una sedia. 
EarosfiO era idivantaUx livido e; sotlei 
guancie • gli scnrrevtBo delle lagrime' 
^araetìiì.'': •' '•'•- •" ' •• - -.' ] 
\ Vedendo quetl*immenso dolore, quella, 
muta diap^raiitine^ Jenr y eoraprese l'ìn-i 
vfòjnì '̂̂ mia'propria condotta. Élla era' 
la.ci^usa di qijatlM? succedeva. Il nome; 
.dell'amarao di Ettore essa l'aveva in-i 
do??Inalo e chiedendo' a Sjuvî esy un' 
èbbocccmento.si^era proposta di dirgli 
tUUó per vendicarsi al (empo stesso di 
^^tòr .̂e'àéHtì^^siitr rlvalk^Poi alia viÀa' 
di quell'uomo d'ìonore Che non avevai 
nèppur rctìibra d'ttn sospetto, era slata 
iirèSî ' da' 6pmpa3éiB»e,'';mtf 'troppo (ardi/ 
^'\ Jenry s'era di nuovo appressata aj 
Sauvresy e cercava di. Drenderglì. le 
maoi, ma, egli la respinse anòorâ  f-,*, | 

"(fui! §lpup3t?mi, ajguor̂ » iSQqo.una. di-, 
sgraziala ! Faccio: orrore a me. 
-('!-*.'Ghr cosa voieft̂ t'i'disge SaoVresy 
tornando a poco a poco al sentimentoi 
delliì durq realtà. 

trVì'ii. fc'ii;-rs 

stìanl 

'^''^ìè%6 viaggiato un po'* dappertutto 
..q^ato lustro grtìn ;j^||rò,,?impap, : 

[gipge,̂  chi p p un altra.iio Tfiaggial; 
.pW. ;<(ei;ificapaĵ lSte.jC<JB9,̂ fea8 mo-
.uomania come un'alba ei ohe non. 
Jamale ,aLa69aft.uOv0iU r. . :•• , •[ 
' VÌ^BÌ' viaggici sono dèi grandi con
forti f̂ ma'̂  ci sono anche delle grandi^ 
disillusioni-.^-, •..;'•• •'"•'il •' ••.•••'•"' l i 
îJ Ditì (i^Vmvèì^aiit^nati/se'cì^sonW 

^oi in Europa, abbiamo détte ìaóe' 
flgse^cUHoMssime'; dei dada: " 

Verbi gratia : la Grecia è la terra 
degli eroi'. - ^®^''^ '-' " " 
^'Verisaìmo : lo sarà stata, ed io mi 
cavo il cappello o la berretta, feecon-

0-ircssi.^a tutti gli eroi possìbili 
reci, da Aristide nho a Bóazàî ìs. ; 
' Yiaflgì&i''tutta la Grecia, proprio 

colla idea fissa di fare una cotlo/.io-
ì)d di èi^ì>'pórtarmali la patria...,; 
impcgliati. Eroi?... Non dico' di non 
aver trovato qualche degiio galan-
tfciòtìlÒ'qna e là, come pia o/meno 
oé̂ ĵtìe sono' iit Jutti ì'paèàidel mòli-' 
do,̂ 6d anche ó'uftlche Klefiis'zQi floc-
ètiìVintTèroe, .pVopriò'-^hercaro' 
eroe '^i^c^d/bhàa'tìilavò certìà^dò, Io • 
dico franòaraente iéfl' a înia unìilia-
ziòn?,'non l'ho tro'vato. ' ' '• ' • , i 
'^imM^àón^o per ciò: PàHo' 
pet l'estrèma America del sud alla 
ricerca dei fturosi gigant'. viaggio 
e rìviaggio le Pampas; ildiaypl^ mi' 
porti se ho mal potuto'tròìrare il 
nostro gioente patagone Sono: 
4H«Ìr'1utU «mbtti della mìa statura, 
ed anche più piccdll;U. lo sono gran-
de.... come Cesare Cantù! 

D sillusion! delle disillusioni { 
Non mi perdo però di coraggio — 

di coraggio viaggtatoriot ìo ne ho da; 
.vendere, < e delia testardaggine da 
regalare— non' mi perdo punto di 

jcoraggio. .,, ,1 ••: .-^ . ^ •: • • 
• Partp'^per l'India alla ricercarci 
nos^ifo PfliPia, •" V • • '•• ••• •••• S ' 

Huml.... Giro dì qua, giro di 14;' 
da Bgimljay ^ft:Calcutta, darLahòre a' 
B^adras, da AllbaVad, a Benares, nem-' 
manor.jl» stampatdi >» 8ol& paria.^ 
Nientar i.;;..; |i .••; i iìT .•• "••• \ 

'. ,Me t-ufl^n k)a«tó,ffiè làbafola Ih' 
ihessunavdelle llneue Ueim nénisoia' 
fJ-

\L 

] - y 

iniDlelìiglbilii egliUptóse dal suo porta! 
: fogli setifl' od ottocentop (Muchi' ÌU'EIJÌ 

,care tolta, tnU credetelo à bìè, lèscìstè 
jch'egìi''t)-renda moglie.̂  ,^.„.,, : •: ,,,: | 
.' , Quindi serbaEflft sempre Ip atesso mo| 
;yimeDto au^iftatico chO; ali^rriv^pmip 
Faniy, die'dì piglio al suo fubile e 
usci. ,:ÌÓ;I,V'Ì-1Ì'' i -. 

lauoi m^\t rieoasii fuori, gli sì av 
binarono popfarglPTesl'»,egliliresplhsd 

_I1L 

irrìga.ta:tdtt quei due rufcèlìì, ohd sì 
chiamano rindo e* il Gatìfee. '̂ ^ '̂ ' 

Ca o'esttropfoHÌ Óui'B^é^t'fort,^ 
ma la 3 proprio così, nemmeno la 
parola lìeile'-lìugùe'! -''• ' ' ^" 1 
•. Ho domandato in Indostànì : Paria 
caa ee. Mi risposero: cMCi'nietìiW 
Srdii?̂  ludi, aaBarati,^Mahamì, Ben-
igaly.'Madraey, Cabaresa, écc;i écb.̂  
tutti in coro mi risposero: onci néé, \ 

Cuci neel Non esiste? v ' 
i t i ' - <.'.'-~ 

,Nè l'uomo, né ,U noma? 
, Stavo, per perdere il mio,Indomito 
coraggio; nii sontivo atffocare. Non 
ho voluto morire di rabbia.,., perchè 
non mi tornava conto. 

j I 

Eppoi mi confortò un* idea lumi
nosa, splendidissima, ohe) mi salvò. 

Ah, le idee I 
V^do nell'Impero turco a cercete 

il palo od il crisdono da proteg
gere f . .o;-: ^ 
, Batto, fatto. . . 

Parto,.arrivo,;,e mi meito subito 
6 per'primo àìla ricerca del famoso 
nostro palo turco,; ìusoiiima di qucfl 
nobile istrumanto' che dovrebbe ser
vire alla nobiliasima operazione deif--

ìmpalamehto. „ , ,, . j 
'.'QQando io viaggio ,;noiv canzono'; 
quando nìi metto a'd'dna ricerca BOEO 
.peggio "di. un Franklin. \,i ,; .' ,' 

y laggio la Turchia europea : niente. 
'Viaggiò l'Aimenia: n̂ enô  . 

Viaggio parte "M'Àsia* centrale, 
tutta ì Asia minorp, con la Soi'i^tì 
ÌÈi gentile Palestina: non Un 'éolo 
p a l o . :' f' " ' • ' ! : ' ' ' ' •-• ' • '•;• •'• 

Abbbminaiiotoó I • 
' Cotró dappertuttoV frugo per ogni 

canto ; tutti ì pali sonò per ma spr' 
spetti; oh.y ne avevo ragioneI" ' • 

Esamino i.'paU che servono par 
iappe e vanghe; guardo attentamante 
qàeiU che' servóuo/^sr là VitiV^in-
BOtóma OB̂ ervd mWfeìbaà«iatiÌQ^it'S-
:lord di tutti i pali boaiibiiii aietìté. 
• aòtìon^bastkrli W-^i^ìiijati tutu 
'^•ad. ho'utt'-ftaa'o da degràdWGua-
dflgmilì ui-nièutèf faetemèap • tth-solo 
irtas(»*o 'pafo turco. '•'• ''-^ ̂  • •; 
• • ^Èo trovato tnolté' forche — o^ al 1 
-i-*'dl sistemi' p'* '̂ o'ttieuó m'ódémi: 
ho trovato molte acimitarre più o 
meno ricurve, più:o'iue'nb 'itìsa^gui, 

-nate ; ha trovati migliaia dìcorbass; 
:raà queV (Pinoso noŝ /"i5 palo thrco, 
;no, proprio no. •'' : =• 
-••'Avrà eaiStHo, in àUriiempl, nòb 
dico dì no: la.storia ce' lo ha raesao 
iumutìcain tutti 'i toni;" m^'che 
fBÌstaOra/ stèntó^a^'crederlo, pèrcl̂ è 
ìo^Hon ho potuto trotaHo. ' ' 
.:!.p sì che.bo .sudato del buono per 
rinvenirlo!' = ' 

_ . ^ l T = 

.5 * VY' M'- I I . ^ 1 

il'.^èto maIe:"'é?Sò va àumeiiiarido,'rad 
doppiando di* mteostià di minuto m xaV 

^^^"h^^S^.Mff^^ gJWnge al suo .̂appgeo, 
;,̂ Co£ì ognuna delle T'flessionì'dì quel-
l* irfeiice a.uiaeatsy ê la sua moflal&afii 

r? 
. J h 1 

KKJsra 

•a.'Caloiìi^' ^-Ui ?\ ^.r:^ ^.'i •• il 4 ] > ^ \ f 

-Bove «fidava? Cbe cosa Stava pei: fare? 

.̂  ". -- • • j Ì^X} ^ 

'ij.u 
h"!-

."̂  ' - F J.. 

H^ Lì r 
-'\ • r ' Oi i ' 

,(>*^ Questa lettera... Io aVtìya ilndóvf 

-' Sauvréfy ebbe urio scoppio "^àr risa 
^trassianti, \% risa d'(̂ ^ pàKo; 
' 7;Ml^?*;^P^^»V'! ìm spĵ r Avete 
osato sospettare di mia moglie! r, 
i ^ meur^fiajp^yjbftlbettayadelìe scuse; 
- • ; ' • • . • ' ? • ^ u 

^ h ' - ' ^ ' ••" :,U * , H-i t ; il - • j ^ hv. 
"̂  . ^ r 

U.' 

• 

,,. Alla nebbia era succeduta^una piogj 
già miDut)sstma,p.ipeneirante, glscialei 
ilP9 Ssuvre^y non se.ne accorgeva. Egli 

'camminava a casaccio; seiiza. sobpo, tì 
capo scoperto. Parlava ad.'altà'voce; si 
fermava improvvisamente, ppr r̂ prenj 
dere poi la'sua coràâ  prordmpéqdo'M 
intervalli iti esclamBìionl iiizzarre.^ ' j 

''̂ '̂i'coijtadini che l'iDcontravano^o ch« 
io'î orióEcévano, lo guardavano inera' 

, Vigliati ctredendoloj'mpazziio,v .M • j 
., J'̂ r.iro PRO non m mm^Mn^i«i', 
palo da uaacotastFofâ nveroaiGQitê  inàuj 
diteg^neli op|mo; delia félieìtà* il ̂ o ots-j 
vello era etato per un nMtmeiIto oblgìld 
daTiaralisli-' •' -'}-'^i' ' ' \w •i.rM^'l \ 
;,:Ma 'à|)0ce a poco egli r8ceògllBva;(e( 

^pr^pri^ìdée è colla facoIià;d| j/ehsare, 
H(driia%lf la ;ftèoltS dt ècSrìre,. „,.; ; 
^ 'Accade delle'crisi mDj§̂ Iji.,copfle dello 
fisiebe. fSubit9, dopOiUU urip fleBtìbilq 
chej frattu^: UBagjHffhai al̂ wHâ utìVIo-
loro 8imvent@¥olfl ma iudetermlaato, cj 
cho'vìetì tìegoUonda'un torpore più a 
j^enopro:uD®t^^(^9.|Ìit4ai#sritóQte| 

...» i ! | i a h . . , i f . ! - ^ f i - v t f ; f ' - Ì 

, E che Ì-Era Berta, la moglie sua, affo 
rata fino airidol4rìa,!^era:E:̂ ore .̂H8Uc| 

-"'tì'.^B ^̂ i;̂ .̂ èĵ X?¥l*̂ 0' amico,,.coloro 
^be Io inganuayano e Io disonoravano. 
La prima una disgraziata tolta.Blla:ic î 
serii| che gli doveva tutto: >l'altro un 
gentiluomo rovinato che,egli aveva sali 
v̂.oi\p dalla morte.e.poi risepolto, presse 

.;S(lf̂ :BOUoJl SUO (tetto ospitalo cht 
si tremava fi^<si-compÌva quei!'infamia 

, inqualificabile 1 ,̂ -, r-V 5f;m 5̂ ì -̂
i L? orribile scoperta avvelenava a 8au 
vresyr'non solo l'avvenire, ina i anche 
ti passate. ^ iAyiruHu'ìl-'^ - ' r ' i r-ì-^ 

Egli avrebbe'vbltìlà'̂ ^btér^ cancellare 
dalla propria vita gli anni passati yij 
ciioo a Ber.ta, 'quégli anni che egli, ani 

^^ra-il' gìbtnò'iiìrfsiizi, chtamaVa i suoi 
spli 9nni di.feUcit^. La, rimembranza 
tìelle'^e gioie^passate gli lacerava l'a-
nima,.,, .. . „ . .^ f,, . y, .-,,;-, . 
.jias ppmq eraaccadufp.lultociò? Q^an; 
poi k ciie modo, non s'era mai ac-

-0Orle,ldl,'I!Ul|a?:, d.u. •: ^'-v:-:^. i !>i» I 
•viiGUMormvanaalla mente mille parti-, 
• colari che avr'e'tìbero' dovuto illdmlliarlo ' 

.̂̂ ^mu8!̂ f̂ f.]mprovviSj,,e gì' inattesi suoi 
pentimenti. .' | 

' Quel .progetlo, trEscinalo lantff' pet̂  
.leilur,gh0, non era stato .che un prete! 
iiìto:|«r viemmeglio• ingannarlo. •?; j 
•i ft^p-quaìobe iswtìte tentava di'.'dubî  
^tare. Vi sono dellò̂ âventuro tanto grnndi, 
per credere "alle ìjuDli occoirrò qtìaìcbo 
c(^à^# 1 '̂ù'aelréVìdenza, ., .. ., , ! 
'̂Ttĵ  ÌÉ'jin^oktjJe I ' andava ripètendo 

'ffasèVno, tìòV^^niìipcsòibiler • -̂  * 
f;;''Se^.Atósu!';trònco di art"albero iq 
'̂ meiKzo"!ÌÌla,f(]resta di Mauprevoir, egfli 
studiava, per la decima volta in quat-
tp*-p|;«i, quella lettera fatale. ^',.•,, r 
^ — .E^^tì'prova tut!p ITO/non; .prova 
piente . . , -t, ,„*,;,. -j.Ki ,( :• . ,.- !• 7 I 

;S/i:iieggeya ancora:. ;; •' • 'î  : '•> \ 
, • Non andate domani i Petit 13ourg... »• 
li'fi tcmavevrf**gli tìètto.inólla' siia'fi, 
ducia imbecille, milìe a mille vòlte'ij 
Tremerei: | 

»w Domani debbo assentarmi, rimani 
dueque a tener cohfipsgnlaa Berta. | 

Questa frsae.Don ayeva dunque alcun 
'Sigili acato positivo tìa perchè'poi agi 
liimi^ryi^^^.;;:.:;.-. ,„;•.: ; ' • . n 
^^i*•• "0/piuttosto ritornate prima dì 
coiàzìóne. n 

. 1 

•i-

scrivere quelle pochar.'glj6?i.ae«araente 
uùa aera dopo che si erano ritirati nella 
camera.flonìugale: egll^Ja avrà deuo: 
, .r. ' Demani vado a Melua, » o tosto Baita 
scarabocchiava in frettatili biglietto e 
Io mandava aìl'ainantp,>lpiegato^dé!llro 
un libro. '• \ f. ' '' ' 
' — L'aiifiaiilè 3UÓ t Vamaiite di Berta I 
^;^^;^^tè^ Wu^izìava ad altavoèe 
qiiékp parole quasi per.imprtuiarle nella 
'memoria é convincersi sempre più del-
" ---'•'-ile,realtà.vEripeteva: 

iUi\i.ii •ìuvi. 

SJglìlli.^ 

,• : Bcco.qfò che^sveiava il 4imor«,̂ 'òfò^ 
la colpa. ì'-.'W ''"f 

CQî% irfleséldnfdi vòee'cbéraccTa'iiide' 
vano una confessione. . . \ . ' ' I 

, : :^;Ì^ téià- quelì̂ ^ storia d l̂ ìuatrimo-: 
;rilp di'.tj,.émprBTfĵ iì'madai»igelÌà Gqur-; 
,tpia,,̂ CQinQ;̂ ' '«rsRO-fatti.b«fla della spa 
,$j|j?u!ii4i ^mXi 9«8uo,,i^,^re, -spie^ 
)|^tausi le tìtubsRKe dì Elloro,n ì'̂ sdoi! 

:,.'.¥ h-A. '•-• •••• . , . . . I - i , , . . ; ••• . . , . - ' ] 

;'j.Pàrtìreyritornare subito,valeva'qUan• 
to usare una preoeuzioue, prevenire lìn 
sospettò. • •• ••' "l'̂ r.-̂ -i ?A>5V5. J •̂••- ,| 
; Po^_^rchè' egli e non'Clementì'f ] | 

Il'iìgoiOcato ' dj-'qbesta parola é evi 

i 
OV^i..:.!.. ..iì\r- ._? » - 1 -r.-Y ^ IÌ3i:*738 

mai un Jndi^pfenie. Un marito è per 
duto, dal! giorno^ché sua toogìlèlb oKia-

-mà 'i«'i|.f^ f'3l' 'iU;'ii-;- "••• -•• '•n&tin'i i 

•f»''<Uhi- qtiaDdo ùi&ì Berla aveva Ipòtuto: 

t 

l 
^ .giìa.,mogUe, la mitt Be^a ha- un 

amante 1 ji'aiìf' ÙJO.O^!! ,/.>:••; ^̂  '.̂  
L'edificio della felicità, che gli era 

sembrato tanto, solido da. sfidare tulle 
le temp6ÈleMèll̂ '̂ tìfà/bro l̂a¥a, lascian-
dp lui in mezzo alle rovine. ; 
;; :|{oa ^iù gioia, laon ftù .lelìpi^; non 
p'u Bperanze: sovra dî Berta elìaco fon 
^̂ ,4ii tutti ì.suoi progettivdl avvenire, il 
di ;'!e|;̂ i)pme .;a3£ociayâ j _â  lutli.ljsuoi-
sogni 0 piuttosto ella stes^ êira il suo 
avvenire, il suo sogno, 
j^Sglr.^raìaliuenle coRipreso della ir 
reparabìle sua sventura, che per un 
momento ebbe ridea«ai,trònci(ra d'un 
colpo e vita Je dolopiV Avev^ îl'Suó fu
cile, aveva tutto rfódcOrVéfilò: 'si attn-
hiiifebbó la ^ùà ihorte ad un' accidente 
'di'<iaccia e tutto s&rehbe finito. ' 

Ma ed easil , , ^., 
/;:Atì'I riòii;v'ba '̂dui)tìò;= òÒntiDiriado 
\^ Itìro '̂cpuimedia infaiia ,̂ fur^b^ero 
'^'^nibìantf di piangere, mpn^ in re, Uà 
iìioro cuore trabocoherebba di glo^. 
^Uortp; il marìtOi: non i^ù riserbo, non 
piu^lnganni, nói! piùils^ftveb î. Erède 
BertU di tutte le sùê sOìftSnzei sai'abbePo 
ricebi; venderebbero ópi cb^a (ier an-

-àéQ iia ' gbWr̂ Blrf a'ìlèiMekè Mih 
daia.Francia... béllu beltà tt^lIa-.Ù Pi< 

ui^j 

JU. t. 
i. j 

* J L "• 

l^!.--'} 
.f .^.:Jk 

^ 

'.-i 
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Avrei jìlfato noB^ ao cTl4 cosa pèT 
trovarne uno solò* almeno un misa-
r s b i l e patino. !» .••••^. 

M a - n o . .\ wf. '• :•'•" 
Avrei dato tutto. 
L' ultimo mio oàpallò nfiro ; H 0-

pore intere di Pietro Giordani, ohe 
porto sempre c%^mo, per d^rmìfe, 
quando SODO t|«^entato dai mosg^ui-
tos: tutto qaetfo che ho di piU prs 
y.ioao al.mondo, tutto avrei dato, ma 
tatto fa inutile I 

E il criatiano da protoggoro? 
Ne parleremo domani..... si DÌos 

Quiere y la Viergen perniile, come 
dicono gli apagnuol ì . 

GUSTAVO M I N E L L I 

A - r n - H " v P >1 h F • * • - - - . 4.T^ , ^ * wai^f 

ole oep !a ouerra 
I diaristi militari attribuiBcono Im-̂  

portanza non lieve, pai motivi che 
.ièri ftlbiamd aecennato,' alla présa 
idi'Xovatz fatta dai ruaai dopo un 
^accanito combattimonto, che costò 
loro gravissime perdite, £c& lò^altre 
quella di un generale ferito. 

Su questo fatto d'armi mancano 
informazione di fonte- ttìrca: esso è 
però 'confennato dà varie parti, ,e 
quindi; non possiamo metterlo in 
dubbio. ^ ^̂: j • : 

fecondo l dispacci del* quartiere 
•g9i;'jrale rassc^ i'tiirchi'^'hanho '.ao i 
stènnto Lovatz con mb'ta ostìn^zìo-
nei il,che iir'òva qaàrìto fjsaàro pa-
"lòHrati' della importante tattica del 
-ljto"cfeà'dÌf.jQdovan'cVe gli ansali-. 
tori hanno vinto a.costo di gravi 
•sàc^rffiC Ma'quosticì sjmbrana lar-
gatàente ricompensati daU'acquiato 
di tovaiz, che;' aèconcfó noi, miitta 

•l'̂ risercito di'Òjman pascià in gran
dissimo i ftib^raiÌE«0. ': 
^ ' ff i ì non siamo lontani ani cro-1 
déro ohe i tur^h^i.twanno ripetuti 
tentativi per riacquistare quella po
siziono, quantunque abb;fl.iip„]ĵ sogno, 
di guardarsi dai tentativi dei rumtni, 
'aillla sinistra e di prendere la loro 

'•precauzioni ànèhe contro j'eventua-' 
lltà dell'ingresso, dei sorbi nel ter-' 

Vioi-io turco per la'Valle der'T.mok. 
;Biép^iìI.4ft,jCo3tautiriòpòU;arifaiin; ^ 
ì^co,un'altra ^sortita dgi turchi da 
UstcfyC'" ì\ fiWnflantft,^^ questa 

-1- j - _ ^ _ .. •nn'^n 

(iue su tutta la linea cho i turchi: 
>*?M3̂ '̂ , P^.<*f^^^%§^^> c^ 4i^atti 

.1.0. bimuDZia un altro dispaccio di 
fouto iiur'jB,, .,j,.. [-• . . . . .. 

, , , Anche Suleyman, il fiero vincitore; 
.^4, E3kiflagri»t, ; (̂ iftOfliinciài ÌL, canno-, 
'naggiamanto, c.>htro Schipka, dove 
'una gro88,a battaglia,,è impegaata;; 
questa voltar^ssa deva flnirej.o/col-

.ì'abbaji^doiio , denUmpresa da partft 
j^iSuleyrnan, o colla i-otta dei russi; 
/î ^Qolla.lprQ, ritirata da quella rirupi; 
b'jiffnate d^^^^^ngue di-tanti oroi*i! j 

Forse •non ci siamo ingannati 'pra-i 

Qtll» come in I n K ^ ^ h i aUrt oasi 
nella furlft di ftÉmdikionl odmi&U 
Sàie in ^a^^jBenzr'-lsama, '.Se!eiK& 
é^trolld^eiì ì^ rispetto al|a stesia 
inatorìàle;-ÌBgaUtà delle forme, 8*#M 
voluto (ppirè in M ; quasi mò 
f<i|se dì laW^iQ allo plebi. '̂ ^̂  
"" urrevano tHstl giorni; in chél, 
fattjQJrnoiento dL^^lizia, la Magi-,' 
stratura si traflolnava carponi^ inti
midita, deasutorata. Contro Pietro 
Da Michele Flores ai spiccava man
dato di ammonizione, e poi di cat
tura, dacché esulando aveva cercato 
sottrarsi all' onta imaioritAta di que-
,ilta, che ò fatta ornai coma la pena 
del marchio dell' età nostra. 

Lui faggjaaco, s'erano ammoniti 
i parenti, gli amici, colpevoli (tale 
la formula della dfniiozia) di essere 
f( al De Michele venduti anima e 
corpo». — E quasi a'calmare il 
rammarico del mancato sacrifizio del 
padrOjSÌ studiava Baorifìoaro il flgho ; 
giovaae come il padr,o stiuit̂ tQ, pur 
virtù di monte e di animo. -, ; ,, 
. ,Ma la verità si fa strada : co-forza 
di arbitrio vale,ad arrestarla,; , 

La stampa onesta ai risvegliò, si 
scosse la magiotraturt. asservlts. E 
quello stesso pretore che aveva va-
cilìuto dinanzi alle esg'^nza polizie; 
scho, oggi, riaollevatofli alla sua au
gnata missione, reso all' impero di 
una onesta cosèlcnza, ha flaito per 
lacerare quella denunzia ^^,con, or
dinanza del 27 agosto, in nomò delle 
'verità constatate, proclamando Pie-
.trp De Mich'ole IPioM Uòmo prO% 
'e cooperatore d,ellg^.^jegti\ità,, si è 
reeusato j^V aniinàDÌzione, ' ' :. 

Vogliate .pubblicare ; questa mia 
lettera, acciò sia noto con quale, al-
fltema U odierni, gpj^em^ti presu
mono assicurare la Redenzione della 
Siciiitt. • '-^ •' ' '•'•[ •• • ^ 

Abbiatemi ' • ' 
^ ''• Vostro 

X , I I . ^ _ I 

,.,. AVV. CAIILO I*AN̂ TTpI<II 
: Pip. al Parlamento 

.' L ^ r M. 

ffltìKìf% versi, polohè^ce cKa il go^, 
rno chiedendo al vl^b popolare à6 
%\i& è:é>n voglia Mrc^i fe i ^ ^ 

tiMrJ.,cLel.n)Ìre3ciallo dMU^M'̂ ^ '̂̂  ^^* 
zlD)M^{r|aces3 « in quale s&ìjéi vegli 
essere Angiata senza àvéHie prie 
chiesto $0,: vuole essere. ma^B'&ta,̂ * 
Tuttavia'iàtchasotto'qaeata torma chà̂ i 
implicltiìì^nte anaet(Ìllont!at).|2iq|e^ 
della repubblica, il Pays accetta ir 
plebiscito^ jP- i •§• ^ i-^, •• aV>'^ /•• 

DAtilIMARCA, f̂  tlll 'rCdHstiano 
ò ritornato il 28 agosto dal suo viag
gio In Germania ed in InghiUerca, 
ed ha ripresa la diroziono degli af
fari dello Stato ch'era stata am(|ata, 
in sua assenza, al principe ereditario. 

,r -

CEOIACA dlPTlìlIIA, 
• K iN0T12IK .VAÌUàil 

'- r : ' J - ^ I ,• , ' • ' 01 

j . * -V 

J . ! l l : 1 .-

XOTTXIE ITA1,T,VKE 
t̂r̂  •̂  ^ 0 ^ ' ^ Ij 

" ;•-• i 

vedendo che uoUa prima metà di set-j 
ttjoibra dovevamo sssietere a fattr 

"decisivi per la campagna. i 
"t r ^ l,9,"-JSfeùe Freie Presse ha par 
dlspRCofò''da Bucarest, S: ^ \ 
: v,.*;Da"par6Òchvaintomi si-può con-; 
chiu-lero che lo 'itatò maggiore gè 

on |̂ftl.a;.;mMOt8Ì pv&para ad una se-
. (jpnda mrapagoa lìoHa prossima prì-; 
niavera. Parecchi ufficiali sono inca-, 

, rioati di costruire duo grandi accara' 
ìpaniénti m i l i ^ o ? r m O ( ^ ^ u o ^ i n ^ 
daacuno presso PJojeschiU e S^̂ ^̂ o. 
Ì̂Sìfj dei reato, la campagna, dî q̂̂  
'flt'ùnéo'riesc^e fjiicoraonto, siìiarin-| 
teoziono >di'laflaiar0 nello ispEÌzió fo^^ 

ratificato fra Siatov?*, Nicopolì e Bìela, 
ìa .Bulgaria, 100,000 uomini. •• ' i 

- .i 

^ c 

¥ ' 

'.3 

Eioo là'le'ttera delV'ilinbrevdìo Pa-
f^hattoui, a cui allude la lioStrà cor-
'rispoiidenza fbtaana di ieri : '' ^ i 

h. V;.i- - Roma. 3 àetteàibré 1877j 
'•-M' OudM '̂iî . Direttóre dergiòrnalè'' '' 
'•r-J^ -'11 Dovere, -•'•"'̂ '̂•'t̂  -• ''=- -• 

• :̂̂ ^ R o m a •'•• 

T Stacco una pagina fra le mojt^ 
!iCha;.vo'rancogliendo au i tristi è'àsi 
[i^ila .Sicilia. La consacro a V o i , ^ 

alla stampa, indipendente ed onesta, 
,ch,6 hftjlpvftts la yocQ contro li *r-; 
bitrii, che posero a bando dalla leg
go confuap quella nobile , paì-tei,di 
Italia;" '''' • • ' , ' / , , . ^ .̂; 

Quando poliziotti investiti tdlilli-: 
'tìiìtati pòterifurono aguinzaglifttl &\y\\ 
"Flsola; qnî si ài pensasse" ròsiltuirff 
i':Ì!^ sicurézza a quelle popolazioni ter 
-rtìcaritìoltìi'-fdifÉCilitb'̂ ségao'a sospetti 
fie.a interessate dfnunziei il̂  barone^ 
• ̂ Pietro DtìvMichéle iFlorfl8i'.d»iiB6ÓT-| 

• ogsPiV.PPJO.jer antico, patrioltìsmó,^ 
.per censo, per , rara •- liberalitAr,«ti-| 

Mp ^Lm'^it.M. munì, T'f^'ì 
'Vita, mutata m ragione^di aiiS}j.̂ M%a: 
in tempi 41 luttuoso pèrv'érttmentoj 
di o^ni Idea di giustizia. 

-' ROMA, 6. — S'jbto che-rónore-
vole ministro degli igffiri festèrì ri
cevette la notizia della morte del, 
signor Thier'fl, eglî  si è affrettato di: 
darne comunicazione a-Sua Maestà^ 

:iV Re. .̂ ;>i .,..;, :^ ' -;;• ..,J muli \ 
-• «Nel- We'desiiao teibjib'lft^^lftViatb,; 
a nome del governo'italiano, unto-' 
Isgpamfflk^^dì coTÌdffg1*at!'Zi alla • si ' 
gflora Thitra. In questo telegramma 
l'onorevole Melegari dime enVerai 
egli ratto i miorprete dei sentimenti 
del,:po.pQlo italianoJieli'a^primefloill 
dolore, che causo la "mdrte dsUMUfci-̂  
fltre,§omo.di SUtp.:;;,^v u ,'̂ . *A \ 
. . 11 govewo italiano ha inoltra man
dato l'ordine all'ambasciatore ita-' 
Mano a Parigi di aasistoranai fune-
i:alìdel signor Tnierftì ?> ,- , i-,^'> | 
:-. FlRENZEv'7.. — Prove'niéatè'aaì-

^if-Alta^'Italia, gtuiigoya atftmantì]'*^ni 
Eirenzevl'onor. sindaco Peruizi;»-'̂  ; 

Erano ad,ossequiarlo alla stazione 
il comm. 0(3 Amicls conaigliere de
legato della R. preftìttura, varii im^ 
piegali .ael^niutìici^iò :^é''àdl#"àTtr6 
persone. j-T.£(rJnm| i 
' i Sembra che rbnor. Poruzzì d̂ ebba 
recarsi doraanì^a Parigi'per'*à8ì(ì8téreL 
ai solenni funerali ^el signor Thlors-j 
,,yEgli sarebbe statoinvitato'a p'ren-; 
Jfirtì p.^Uf ,iĵ ,taU,funerali fioniispacj 
Gio gfuntp' iftfi >a.;̂ iy,enze,|5b,>̂ ,,, „„i 

..PERUGIA 6. .T^,,:LauFrcftìttura 
ha proibito .alla j^pmpsgnTaCoiteUini-' 
Udine, che racità ^1, teatro'Morlacchii 

;!a' i^appresentazlóar^f 72à&a^as,i 
per ordine del miuiatródeirinttìrno^ 
'Che vi vedo una satira'àUa'-^ni con
dotta politica.' '''- ''^''P(idem) • 

>?o'BERGAMOi-5, =-ii'̂  L'ènoV. Spa^ 
vanta, entro il corrente mese''si'rè'^ 
cherà a Bergamo per fare una" visita, 

,ai jŜ uoi iiolAttoPii :fl'jlrender*i.ad'esai 
,conto d^elh,.sua condotta parlamen-

C o r l e il ' Asìttlfìlc, — Giusep
pina Ferrare nella sera del 6^icam 
ore p&saato preseutavasì ai coniugi 
Coetiero in Este, chiedendo d'esieré 
collocata a servire presso qualche 
fimiglia; I Costiero ospitarono ge
nerosamente la Ferrara. 

Al mattino del giorno vegiionte,! 
Costiero si aàsóntaroà^ dalla loro 
casa, e la Giuseppina cogliendo il 
momento pirop'zìól i?Ubav«, dail'ar; 
m'adio della stanza ov' essa aveva 
dormito la notte, vari oggetti* jpre'. 
sioÀi e l i reDln denaro appartenenti 
a' «uòi ospiti. ìQuindi alla chetichella 
.partiva pefj Padova,; e quivi giunta, 
Itt*, t%ftttaya .ja pe^rmutet^ gU ^oggetti 
.lub ti'con altri di4,'gipieÙiero ai-
g%9f, Domenico Zapom.ùt ! ;•• 
t :. DaiPadova la Ferrare si recava a 
Cavarzere presso Santa Ciampo, una 
donna pregiadioata ex^a aveî  «stretto ' 
relazione conia B'e''raro mentre'tem
po ,^diotrq,trovaVApai asgiem* in! 
carcere.' ' w \. ,„ • - • ••••.. -^ 
••[ Ma.a Cavarzere gli angoli huatodi 
posero le mani sopra la ladra. < 

Giuatìppina Fanpuro,, coridalirtAta^ 
altre duo volte per farto ,e. truffa, 
è̂^ accusata .di Mnui;̂ ^ superiore laHel 
lî re 100 0. qualifi iato pqr la p.eraona. 
, .La, perizia stabJi che ,i preziosi 
r"¥iLe|'.ap;dol yalore.di, lire 05, 

?r̂ '̂ Î ;B.'M. potè facilmente diùiostraPa 
tà colpabilità dell' imputata, -tanto, 
più eh eaaa «le^eaijBia.qpnfesso ìllipro-, 
prìo fallo; "fisiswi^.i s-h U- ^- ' 

Ingrato per g î̂ t̂ ^ ĵìq^eĵ ,. l'uffiQÌtf 
della dif iss, rappresentata dall' av-
vooato-Aleaaiq. Questi non dlsÒMBe" 
sur̂ f̂ to? M^ îSndó • bW \rflv\ 
qualità d^-03pìU.;Pitìttosto ì' avvo
cato Alessio rief co di'provare'cha il 
valore ddgUòg|fStti rubati unitàmeu-, 
'te al danaro non sùpéfiiVàno la som-. 
ma di lira 100, ̂ habandoai suU'éì-' 
surzióiìo dtìir agente del,signor Zi-
no»vy il'qii ile," di88>,i0bQi,i comperando^ 
s noii permutando quegli .óggattU non 
' i avrebbe..potuto {pagarli:, pi^ di 

Dipìngeva quindi fa vita della Fer
rare, che abbandonata negli anni più̂  
teneri sfnza guida e senza consigli,' 
Mteya facilmente vanir U-Mcinala.a^ 
delitto. Perciò inviava Va clomànza 
'dèi''Kiurat', •' Ì;'Ì^A-'*M' -̂^ ywiw(qt(.ni , 
'•'• 'Quesli'^ktenne^o la'c^nabilità'Sei | 
TnmpufÉital'irVtìOTe'^'àupertòre'^Èin 
•lire 100 e'la'quilìfìja delia persóna, 
aocòrdando'le attenuanti.' '>'''^^''! ] 

La Corte condannava GiusèppirtaJ 
•Ferrara a 3 anni di reelusìone ê  tre 
idi aorveglianEa t̂̂ :!!>'•'" -''-^ --̂ ^ '•ì"' 

Sa il l^to^loì^nala non : aveasa 
accennato alla witesima a l a l i a dal 
aoìo Comitato sonito. neppuFvi'ico 
dare la feblu-il».Jttività datlk S 
ctetà Venetaltó. certamente riiia: avrei ̂  
rilevata la cbaa^Jìò che invetja TM 
puto mio dovaré;j9i firo oàde W': 
gUare la Hm!st(Ìr- ìmprossiona èW 
avrebbe ^ b # i ^ esaare' ^prodotta à 
carico dàfir' Sacietà Vonata'la olii 
ha lettMo «u<v3!tate ̂ otti^se nortate 
dal Giornate di Vioenàa^: f 

E a sapersi che là comunicazione 
dell' aporoviizione auenunciats fd fit
ta 'ùerhalmenie alla Società Vonota 
nel pomeriggio del 3 corrente tanto 
per ciò" oh» riguarda 1* adesione dal 
Minister̂ o all' apertura della linea in 
parola, quanto per lo tariffe e gli 
orarii, oiroa ai quali ultimi detta 
approvazione contempla tre soli treni 
giornfiilerl asceddenti e diacendentì^ 
mentre era stato col Comitato con
venuto di fire uà quarto treno, il 
cui orario erarS.tato propoetogià da 
un mése!. Nép'pu7,9ggi là Sddietà ò 
In possiaso dd M'nist'ariale-Docreto, 
che permetta 1* apertura della linea, 
é che dove '.jpìrovenìre dal Commissa
riato di aprvegiianza alle costruzioni,' 
al quale ancora ieri sera non era 
jpoTvenuto dal Miniatore. Notigì ohe 
lètìza che sia avvenuta questa f;)r-
malità la linea non può essere aperta 
all' esercizio. Óltre a ciò non poteasi 

pretendere, che la, Societàs Vjn3ta 
staidpassei vié^itìtti dì viaggiò pri-
ìna deli'tfpprovasiòéè' delle tariffe, 
b.'a siccóme detta 'approvazione ri-
ferivasi soltanto-^ alle ' baai di , tali 
tariff!',-:ceBl, dop'o avvenuta questa, 
doveasi procedere alla-lord compilai 
zione, e quindi alla stampa deìvi-
gUettii a compierei la squalo per for' 
nire la necessaria scorta alle singole 
stazioni non occorrono meno, dt 25 
giorni procfldondo colla massima ala-* 
crità.^La Società- Veneta però' allo > 
scopo di accelerare il più possibile 
l'apertura-della linea S'̂ isObbarcò a ; 
suo rtóahio e pericolo alla compila
zione di quelle tariffi ed alla stampi 
di quei viglietti nella aparanza chs 
nop(..flarabbiìrQ avvenuta modiflaazio-
• ni, ed'in tal manieraai ò, posta in 

grado ,di.guadagnar9j.uiì:-tempo,pra-
zioso. 

Gli orarii non vennero approvati 
coline, farono.proposti j el,è,dovuto: 
quindi precidere alla <loro ricompo
sizione; è necessario stamparli;^.pub-i 
bucarli, 0̂ ciò ìtatto non è possibile' 

->̂^ % f l . C s P 6 ^ ore- ., ; .•,,ì,ui.;i i 
IA\ lìnea poi mette oapo'a duesta 

segufio^delll^atro cS3Caz io» l 
sulle seduto del Consiglio Òomùt^ale. 

$&nej»lÀ. —-̂ Abbiamo sabuto con 
cere che H portafoglio ooile poòha 

IrAacQMrit^lyotro giorno-aa nfta 
sarta, venne rosttEhito alla medesima 
da certa Bmmà^Qlaìtdùso, la quale 
non ha pretflsoVnemmeno Is manda 
proraea«a... ^.•i ^ - \^^u 

E un tratto di onestà che merita 
lode. 

Tea l i - t t 4Uttr8bA!as Gran 
f'Uà ieri al concerto di Bottefltni. 
Mi mancano affatto gli aggettivi >8a* 
perlativi per dire di lui tutto quello 
che si merita. Egli ha saputo elet-
trizRara ilpnbbUco col suo strumen
to. Sotto il magico arph^tto di Bot-
te^ini, il contrabaaso vi mandi al* 
l'orecchio delle armonie subUmi ohe 
non si dflacrivono, ma òhe biaogna 
sentire. Botteaini sì curva au quello 
tre corde fitate, lo eisorre con dita 
'agUiasims, e para quasi dia loro l'a
nima col tocco dtdln, sua msno potente; 

Gli applausi furono ei^tusiaatioi, 
unanimi, massima dopo le variazioni 
sui motivi del Cc^rnovale di'Venezia. 

Moro^jiri, fite'Ì3he uò'aitra vòlta 
ci possiamo inebbriara al canto di 
qnesto cigno "commondatore. : •̂  

- , ITALO -

- JH*ut«:He«u8a> — Riceviaoio 
quanto segue:' 

Oaorevols Direzione . 
idei Giornale di -P^^^vó/ ^ ^ 

Â Diètro lo apontfiiaf̂ ô « g^lfioratPl^ 
fiempìo dato ,,4̂ 1 8ÌR?iori: Dazaca» a 
beneflclp di quoflta Società di mutuo 
aoosorao, altre oflDrlaauìio pòfvoaute 

glleri comunali/ u maestro, 11 sor-

.M cauta dell' inv^llmo non tsi ò fino 
aM^a^potuta ben' Kejermtnare, solo 
ai^ppone oh« sia in conseguenza di 
uà» di fiioIteiMraprtt^tìnze facili ad 
aooadorèi ove al tróvlino animili « 
foraggi forse àon jpeiPfettament9 a-
Bolutti ,̂ j^rima di essere riposti nel 
fenile. 

Non si lamentano, eccetto t haol* 
D6 morti, ni feriti. 

Si calcola approaB'mativamonto U 
danno a 20,000 lira italiane, che di 
certo saranno dal proprietario ricu
perate essendo egli assicurato. 

V • Av 
C«%Hlà « U t à d i n a . - - Nel 

continuare la pubblicazione delle 
offerte che ci pervengono, non pos
siamo a meno dì, raccomandare vi
vamente qìitìflta duo infalioi jiignora 
che versano nella piti stringente mi
seria. Non al tratta che di fornirli 
al massimo di, un centinaio di lira 
per métterle'in oòndiziofle'di tentare 
altrove la fortuna. 
y..Li Ci '. '.. .' •.,• -. 'v X.-Si"^ 
, Somma pubblicata\.. . • 77.&P 

. . . . Totale L. 83,50 
AltPO I n e e i i d l o . — Un inr 

condio scoppiava questa npt^, 'la 
uno stabile colonico dei conte Cà> 
merinL in Toggò. di Sopra ia, vìoi-
nanza a ViHafranca distruggendo io 
stab.il^, e nu^nto vi ŝ  90ntaneya di 
ragiòrie a^ po'̂ erd colono. ^ ^ , 
• ':' Il tiittò era però assicurato presso 
la Riunione ' Adriatica di Sicurtà, ed 
jl danfio-vietì- balcòlatodi Li 15,000 
•cìrcs.•',;'•- • ^-Ì: .'•' . ". J ^ J f .. i 

+ 4 t 

I 

s ^ 

Diamo volentieri l'elenco degli ò-
b'atò'rir'nólla lusinga chà'ciò aia dì 
stimolo agli altri.ve ch^ il nobiliS' 
Simo e santo 3.)opo della mutua eoo-
p(?raz'oae e4ĝ afsiŝ -;ìi\za ^^tti, di yer^ 
assistenza, trovi nei nòstri cohcìttar 
dinl un senso di pietoso conforto ed 

^-ammirazione. •• • ^ T > . ^ - - . : . ' •. ' 
Offerte p r e e a ì e h t ì '•.•'. . ' . L . 100[ 
Nob. conta FfdQCfla'.',o F a r r i » ' '^ '20^ 

, S ignor ;SpnzogQO Fijatroi . . , » : ' 3 0 , 
La Presidenza. 

. Inot^njillQ In a l i a n o — AUo; 
m^,\ lt2,^eirca della scorsa notte U -
boyaio dal possidente agricoltore Pe-j 
-lizza Antbftfo, detto Sirra, nòfffiatf-; 
tré stava' per entrare come il soUtoi 

ihoUà; stalla degli animaìi' periH^o-' 
vernarli, vonna r6apintQ 5̂Ì̂ ;̂ î nft co
lonna dì fumo, .̂  ,.-,. • ,.-,v. j 

Di quattórdici buoi ohe la sT trov."i-, 

i> 

^y 

u 

zidal esercitata dalIaV società AUà̂  vanP, floUanto du) potot-oìio siivàrs!, 
gii Itltn glaonioiio dlefitti sotto lo i 
ar.lGDtt'matìet'ie ài quel fàtl^rJofttb..! 

li suono a stormo delle campano e' 
IQ grirlà dervicinato condussero sulj 
luogo dell'inceadlo anagpau quaoiità> 
di gante, e fu conaolaattssima cosa' 
Vederfl fra i p'rimriVéaU .carabinieri 

f ^^ \ I 

tare, \ -' ÌAÌUU \ [ 

T^ 4 - : - ^ u - i n - m ^ î î  Jl ' " • 

T 

5. ^ KOTì;<iî  ^HT:EÌ2Ì ' 
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, FRA,]HCIA, 3. - l i ; : 29 del mesa 
corrente à i anniversario della na
scita del conte di Chambord; si crede 
che i principali minibrì del partito 
legittimista si recheraontf in'qUeatfc 
occasione aFrohadorf per presentirai 
i loro omsggi al principe che prò-; 
nuncierà forse un discorso politico! 

— Il Pmjs risponde ai fugii,.-Pe-' 
pubblicani che avevftno voluto acor-' 
gerg ip esso nn .(^ertp^mWpq^neli 
protìunciàrai in merito alla preposta-
dei Moniteur —,'che esso inonipùò^ 
Tispònderà éà^U'cî ameht'é'̂ eMridoctìòt 
non sappia in qual modo, òVe si'pro-' 
cedesse; ad un plebiscito, vedrebbe 
presopSftt? ^a questione ;al popolo.̂  
Tuttavia dall'articolo del fogliò bo-' 
..n^pftriist^jSÌjla,manifesto che a:ple-; 
b:acito per la proroga dei poteri dal( 
maresciallo non ò coaa che gli vada 

Siamo invitati a pubbUcàre ia se-
• g U f l l ì t e ' : ' ' ' ' ^••/•.•••^•r-'-^ •:•• '̂  -.- •-' \ 

Egregio a'gi Direttore ^ 
= ••'^àéì'Oiói''nale di Padova. 

n h.'S'io del ripatatiasimo ^W-i 
naie da Lei diretto dal 4 in-corsi 
nella rubrìca Cronaca-oittadittk 
;;Notiàìé avaria snauocia';: r-'mh\M h 

«Il Oiornxle di Vicènda-m^é 
;" poter assicurare che i! tratto di 
inerrQVÌa,VicBnzaTt'fiv:Bosarà;aper-
«to tatto all'esercizio il giorno d̂  
«gìovùtli 6 co -̂̂ ent̂ .i» !,', ; 
, ri numero succesiìyo in 4^ia. dr 
ieri nella stessa rubrica suddetta 
riporta dal modsaimo Giornale di 
vicemar .f]^'-^:,. :, ;j^ ';„: •, 
,," Il Comitato * 'feVroyî ^cio'si' ̂  ,adp -! 

«parato colla massima alacrità p^r-
achè il tronco Vi'Jenza-Cittad^lla' 

'-«'si apriase giovedì.;0 'mai peraltro 
V*è impossìbile,; é ttitté le speràuzei 
«si riducono a sabato p. v. La ri-
>idifZOne deir orario intermediòineì 
, T W M . segnati dal: :Miai8t«iro par i; 
ùjae punti estremU ][a stampa e' 
«qu^l^he al̂ txa .modalità . sono .le; 
« cause del brev^ ma apiacentlssìmo 

ritardò. • ' • • ' • 

(Jĵ ^Ua.. È quindi neces8»rio,pnrJnÉi dii 
àprlrlajairessrolzlo, darenn oonva-, 
,qienteì>ro(ivvieù:a questa SoGitìtà per-
,chA la^medeslmh posslave^eiltemtio-: 
idaimpartire h opp3rtùne disposizioni, 
ai suoi dipendenti. 

Par l'esercizio di quésta lln4ai-co \ 
, me pef'qufjlla Padova Bas'sanó si'rese 
''necessarlo-^'ampliare l'̂ piaî zall delle 
8tazìbni>dV^Vibé'nza, Padiiva tì Tré--
visoi L'spproyaz 016 d u piatiî  eli que-j 
:àt»;dixe uìtìmé' stazioni concordati 
colle ferrovìe Alta Italia venne co
municata alla Società Veneta il 13J 
marzo u. fl/05¥,i5r«e* allora Sviluppare] 
iJ-prpgetti dello fabbriche a costruirsi • 
:progetti ohe; quantunque non abblaiioi 
a>noora:«>nseguit;t la affi siale appro-
X9,?iion.e, souQ.Rtatl posti dalla Sofiiftà; 
.^eneta in costruzione,, questi piir^aj 
•,tutt9,>UQ'riàoUio e.perìcolo,, e,sono' 
già qtlaai arrivati a compimeutot, p-
tali fabbriche Bono strattamenttì he-
*0itS9ariê  aireat^rcizio dalle farroyia 
-i'uqtìànto oheUrattà^i delle rimasae^ 
manchine delle rimésse carrozze e. 
dei rifornitori. i -• i 
"r Sui tifonchv finora aperti all' essr-, 
cìzio, prima fra^astelfranco e Tre , 
viso, e più tardi fra Cittaduila n Tre-, 
viso, le partenza,dei treni avvenne
ro da Castelfranco ed ora awengoQOj 
da Cittadelle, ove opportune rimessBy 
le quali perchè liberi ai poterono! 
costruire a tempo, servopo a ricopi 
-veraré il matonaie mobile, e parciò^ 
non tornava indispensabile fjaéoro 
ultimata, od almeno coperte» le fib-, 
^brìche nella stazione di Treviso, ciò' 
;0ha >nvec9 irìesoem.eBesaario quando, 
al apra air eserciz'o T intera linea,' 
poiché le partenza avvarranno, da; 
Vicenzsi e, dî  T.'eviso., , , ; " 

Sono stato costretto, di scendere; 

F e r r o v i a Wléenza-Tr^^vK 
s o . ^ ^ Il Giornate di VÌoenm,Gon-
ierman^o la notizia della dilazioots 
interposta all'apertura di questo tron
co, soggiunge J ^ ; j . , ^ ^ 

« Però il Qamitato.avrebbe cQucor-
dato*colÌÀJSoeìtìtà^Tdneta Jun tran*? 
proveniènte da Treviso eaWto per 
ripartire dommloa, ed un treno'^ro-
veuienttì da'Treviao domsnioa . par 
ripartire lunedi. L'attuarlo di'pèn'da 
dal venire in teoqipo ^ le neo^i^arù) 
autoriteazìonì. ». ". ' ' „I 

La nostre intormazioat si, acoiOtr.-
dàno Con' queste ' del Qiprme^m 
Vicemà. •• 
^'i MajiicIpXo di VeWeMlr''̂ ^ 
I'-'^:ot'nali annuhzianóVoh'o'-iJ mdbto 
'^ju^^i^ia^jj.i^.dtìjnit^vamaajtftì rifin-
ato a UT parta della fatura Glu.a^ 

0 ad aoettare la sua deaisaazione a 
Sìadacòi ' ^ • ^'' - ^ ^ , / 

;OJ1- raasaiiho dispiaè'kré' dal Giórhatè 
,_di K«cen-?a, 6,-.de ssgttente notÌ«a: 
j^U* La^.iporsa .notts, alle; d-jdisEae 
.niea,',o, mentre fi .Plrettor^tMjBc»• 
atro Giornale riiiravaaisQto.alUpxoi-
pria abitazione, m .CarpsgQonV u.,ag-

r .J-

egregio aig, aosiituio proc 
dott. Pietre, qui villeggiauttì.,rir> \ : ^ ?ì'' ,. .-Tir 'il--x''-'-gì--^s f̂ ii-̂ ff̂  I II nostro Direttore ebbe come uà 

Condotte immfidiatamsnte sul luogo momento di stordimento; ma ai rl^h-

V -

Z . 1 

a questa lunga eano^iztone dei fitti 
a séarlcó 3) rfî potìflabilità nella So
cietà Veneta, che potrebbe oasere 
^ '•' ̂ *"-̂ ' lènte' tacciata di rItaHara 

_• ^ ! . ' I ' •• • 

i':aperturtt di questa linea per ri
guardi :veraoPadava;i'quaUrigu*ar-, 
.di,.C% Ì̂̂ f*?ft̂ '̂̂ ^ à atpti sempre tutti 
d'accordo di avere, ment?ft,i:n;omag-i 
[io ai medesimi è s^ato sta^iUtAphej 

,'%p,ért\ira al -Berviilo marci stillai 
Vicéiizà Traviso avvenga solo 'còii-j 
temporaneamente, a quella sulla'Pa-i 

^ à ò i ^ a - B a s s a n o . - "^^:-'-^'r "'''':'••,[ 
Colla più distìnti^ ' stima d i l a r ' ' f 

Padova, 0 seéimìtfe ^IST7;^ '--^ "''" " 
,oìmiitv'.'---i.My '-'• '-i navotissimO' --'^'^^'^ \ 

-i ùit|i.:-! s'f-'ì !.i^-Ii*QH0N.40i Rizzmr'-.- | 

•--•A Il Gtornale di-Vioem^^ annun-
'̂ tando le surripòrl^té ' notizie era 
ispirato àr Rètto darWlssìino desl-i 
derio del 'héno e del'' ptò^resso dèlj 
nostro paese,' e ai basava édf'''fÌUo! 
deir avveuutaJ^^^pròvazionQ degli 
orarli a tariffa da parte del Mini-: 1 abbondanza degli articoli siamo co-*̂  
stero. I stretti di rimaniare ad altro numero 

la pompa del municìpio e quella di 
proprietà dai B'gnoriRigòni.Taàtgrado 
,ìa pefturia d'acqua vicina, .furono t̂an-
t'ó egregiamente dirotte dagli stessi 

la comunicazione del faoco dalla, atalia 
'airatiigu*,,casa dominicale, ohe^M, 
a^ea^é pr'e^b^^ioco sÌr'èbb3 etata^^H 
Sgrazia irreparabile'.'';";" ' - '^1 
•̂ '̂ r̂reaU flarabiaieriairetti'4àl irl^a-: 
' dièi'e Galàl erano sempre i p;h espci-l 
stì alle flimmo, e coma esperti pom-

.'pierii'maridavano cbn precisione l'ac
qua nei luoghi più pericolosi. : ' '. 

• Sa dobblamodjploràréohénin tutti 
quelli ohe sono accorai ai sienopro-, 
stiti volonterosamenta perchè sprov
visti di mftstelU e di altri oggattL» ohe 
ai fondoao aampra necasaani in-tali 
Circostanze, dobbiamo parò una pa
rola ;̂ i lode a tutti.i^mìiratorl ohe 
lavorano oggidì nella 'fibbncà' diil. 
municìpio 1 quali guidati 'àucò'r esài' 
dai capimastn Mazzuoato a.MiobiJeU 
contribuirono colla loro opera* àll''ì'lb" 
lamento dell' inceudio, come pure gli, 
artisti del paese ed in iapeoialitàiti. 
dipendenti del sig. «indaco Pietro .^i-' 
goni diretti dal fratello Luigi. 

,,, Ipfatti quando le fiamme all§.gjli2 
cominciarono gradatamente ad alzar • 
ai dalla atalia ed ilTiverbjrt^^i ^aae. 
riflìttevaai sulla caaa doniinicale \p\ 
spavento fu generale, ma raddoppiaff-i 
do di forza alle pompa,'al tanneì-o 
lontane par tre ora cohtìntta le fiam-^ 
me stesse che pur a qualiinque costo ̂  

vorauo-'per appigliarcii ali vioìno-pa: 
,lazzo.!rie'̂  ': ' • , ;;•'. •• vH,- '•-•<- ' 

O/iore e plauso ai'tra gioVadl'gS-
nero^i S,*?̂ tori Antonio, detto Ifoftì 0, 
Ghiro Pietro fabbro ferraio e Meg-

jgipUra Girolamo, de^q B3Ulla,-Che' 
fffdando l'ìira del propotonte elemento 

lù ,volto la loro. 

be subito e carco dì avventarsi con-
itro l'aggressore^',tenendo in mano la 
' ciiiava di caga, aòla flirrai ohe aveva. 

•Li chiave rimase atranamecte spez
zata: il bastone, dopo molti colpi, si 
era spazzato anche quello; e r a g -
g f̂lSS'jre, ipatKto inerme, st d ie^ a 
PÌ"dovpito8a :faga Varso l^i?àic/tf|^a. 
"^è lièvi'ferite riportate àii nòstro 

Direttore gli hanno parmeiso stama
ne di trovarsi qui ai suo aòuio pò-
ato. » . • . . . ' . ' • . 

Poiché il Giornale di Vicenxa 
j • 

non fa induzioni di aorta sutla per
sona dall^aggrdiBore, ce ne asteniamo 
noi pura, cssarvando semplicemanta 
che regregio.Direttore di qual ,Gior-
î î le, 49 t̂f ,Q,UiilJi?ifl,i„|jaftcbè. É?iStenga 
strenuamente . la parta moìerata, 
m.%,(itienê  sempre,, nella polemioa lo 
foî me p̂ h bivili e più cavalleresche, 
a^ateueadoai con rigore da ogbi.̂ &t-
'tdo'cffpersbnale, Ch^'pbssa daì̂ 'ÌÌ̂ Ogo 
ai querele private, '• ' '• 
Ir Mandiamo intanto al dot'tr'Gàsr-
trial le uoatro pongratùlazioni per 
l'energia di cui ha sempre dato^rova 
:p alla quale, non è v..*ni;tomenJ sep
pur questa volta; .-, 

SrtUo I t o r o l i l -^ L- illuatra 
nosLo concittadino profassj^rGaatano 
Trezzi sta par pubbUoare-ip^ìifq U 
Bitta D.'uekar e'Tddai^hi di V.i.roaa 
tik vòViime -di qriticajaiqaoftcaje let
teraria, che fìeVcfrà" dlsomfnb iata-
resaa agir'^stùiiòai.' Nal'̂ à'Stt» t-i^po 
na pariuramo. Per ora ci Utulttà̂ mo 
a pubblioare ;K"iàdÌCB dalle i;mxta.n9 
che, ^ il seguente : . t 

Introdttiiióno. — Brneato'ft^nÉm.— 
L». actiiatte. —.,11 Cristi^nesimoiélla 
scienza. «^Orazio Fiacco.^^Masu 
dalia leggenda ed il Gasù d^i* sto
ria. — ffllosoa ìtaliiihi 4eLBflfiO(|o 
XlX — Aléàrdo Aleardù — kà ha-
•tiik fantaàtioa 'e 1a n a m 'af̂ shU-
flc« „ T miti indoeuropei. -—Aati-

valorosi che venivano loro ia aoc-U coscienza. — Un dramma aiosoilco 
corso. Farono veduti alcuni conai- (Abaardo). —LaleggendadlSaffo.— 

f;•' 

l>a 

* 
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fr^rquato Tasso. -S. Classicismo! o'Ro 
mènticismo. - - Nicolò BficóhiavelU. 

sono gravissime. I feldici ^iion 
credono ' 'possibile.>| i '-xt^tavolé 

0 = n 
^ ^ T ^ t. 

^ 1 " J^ 

Un<f rma_nuova di liriche (Odi 1 n, ig)ioramento. Anzi tomono ì m -
FrancflBCO.Petrarca.- U ^ - j ^ „ . .„ , L .+ . , .+„„P^ fl„„ì^ ^barbare). 

^uo Mi8t:c!8mo ad' il flùb Cénio-
miero. — L'InÒÓòÈbIò; "^ It.'Hofilo 
jestetìco. -r* ,K0rQa.e., ̂ . Satanismo. 

^mìneuto ìa batastrofe finale. 
* T - ^ s ^ 

1 . • ^ T ' ' Ì : " 

. ^1 , - 1 - L 

- . ' . t 

. n^itfe .^. ^nm 
Ì̂T tiDriió' 0" settembre^ 

Anche. il ,JP«CCO?O 4i .Napoli hft 
notizie a l larmantyn dtita 5, sull^ 
salute dV'Bi Santità. 

I ? 
- J r 

^ ^ • 

- V > -
] -r _ I ^ ^ î  

Vienna, 5 . . 
La posÈzioî a del conta Andrissy^ 

h bcroìlabile. BgU gode la inalto-
rabile fiducia dell' imperatore, hi 
voci in contrario sono invenElon). 

— Il generale auBtriaco tlchatius, 
inventore del nuovo cannone, con-
statò pha in parto 6 rittaclto, il furto 
del BL'grcto riguardante la composì-
ilone metallica del csnA&ibt̂  Stesso.' 
£)air istruttoria risulterobbero com* 

r:vf • i . , < ••-• 

_ • " ^ 

fu ("al barone Lo Presti in alcune 1 annunciano c&o Mebemed AH pascià I emed AH paiiclà 
lettiM pubblicato dai giornali dffSŜ  1 ìù^ battito sabbàltttìo dlvUioai dal-
oiliu e del continente, egli av8v^4g|llMf2arewita^(3|^,^uaai tìon haonp, 
corf^ata al oî v; Lucchesi la neuessaHa fiubbìicuto ieri'iilotin boUettìno àùì 
autorUsasiono par sporgerà qaerola risultato dai combatUmeoti pr^sscr 
contro raÈ^aattqbrt^^^ PltìVitàr" ^ - ^ ^ 
jJ^flJt ol^UlailMiinb A ^ U.p?0^ ...Lft intendenza russa ha coachlusò 

' - iW4^ h^j , ,— 

4. 
- r^ "T 

.;f̂  

3 "feizte^a^ «)«&? f<. 
.f 

1 l i giUiii'J'V iSOfctouiuiiO'ra( (,!'irii,piuv^ - A l i l i I j H l J 
Smorbo toglieva'ahi'troppti presto ni- • .;<**AfVjWA v . t 
i r a f f e t to fe parenti e dtìglr amici _ ' / ^ r ' ' ' * •' T ^ ., .., . 

'.noH'fìI^ di 59 atiul, nativo di Trieste" 
, :mniimmim<^m â gpivirtf., 
gfmtiio .0 dcnciito con tutti, 'onore 
/Caldissimo poli? lUmatiità sdfforentè 
.'Còni'j pèlla .patria,-sOffereo por qtìe'' 
.sta à^nom nbUft. .memorandii di
fessa, del IS'̂ tS. Aptóià to .a soli studi 
l 'eletto ingo^iio^itfMlàna! erano la^ino^' 
dostla e a tutti ipiacevii il sno coa^ 
vorsare. Proclive alla vita di fami-

f lia, la m«rto ^lì rapì il Figlio ancor 
ambijio/Tò pnvò della Moglie 'ado-

Tfata nel 1867, a cui prestò eouipre 
«ulto gentile. ^ , 
-) La sua m o r t i ! un,lutto per tutti 
ilBoloro che;ebbQrq^lft ^iorto di avvici-
aiarlo, i;:quàU sempre lo rieordoranuo,, 
desiderando al sUò esempio imitatori. 

, . u h amici M* 
r^aTim?»ii^^f'3iB 

fALESSANDflO OrPETTONDf 
ieri nel poniGriggio lasciava qnosta 
Tita per chìuilersi nel mistero della 
tombav; ' - « ' - " : 

a^tfijimt. t « t f u t * n f B 
• ' f i ' ; : i • i 

tórte, leale'ttètìfìflco generoso lascia 
ì3ei parénti negli amici un tesoro di 
affetti chepr^ndora perenne la'sua mo^ 
moria. 

.•r-

- .H< 

• ^ • i -

• 1 ' . ' j r t V t V f-

coi:cùofo affranto dal dolore ne dà ' 
a Padova isua patria elettiva il lu
gubre annuiisiia -A rr.. ;,: '. •:•-• 

' L'amico D i ' 0 . f . l i 

"^-' 

Ul'-FlUIO ÌIKLLO dTATO ClVJJi'jj& / 

éttino del 0. " " : 
NASCITE v-il -

% 

MORTI 
P-ìZzalo Cornicisi, Bo^av^etta P^lìa té 

GiovannpBavtì^ia, d'MisJ 53fe;preÌ 
;̂  naia, coniuga^ m 
Sorgalo-MìEìèffi .:fereaa^^i K 
' d'anni ^ 3 l j ^ | i v i i e , Ì ò n i u 3 L 
Ceccato Frfftàanà :̂Anna Tu' Gfuiilp|ie,,di 
| : anni S5, oatsssa.coaifigata.-:.. •.[:[ 
Accerbor ì Candjdni Caterina fî  Gipvan 
ì̂  "'SMij^t.,^ d'afidi 88,̂ ^ b%^^ 

dova. f̂  
i Ctìin FèaerÌco^f«"4i^eppa, W: anni 49, 

cameriere, coriiugìiiò. «.,>, -
Gullaròssa Giovanni fj Oìacomo, d'anni 

75, celiba, ortoianq.-'j"^ y-" ̂  -- '^' -

vedere non sì occupano che delia 
mf;rt9;di Thìer«. :'••' 

LiUépuMique ffanpaise dice non 
tìss'fife, ancora toropó di piagara il tH-. 
bùio della'/ricoftoBceAza nazionale al 
signor Thiors, « Pur dt.plorando qne-! 
sta fine' imili^bvVisa, Aìi^ \k Répu 
Uùiue, no\^ dobbiamo ispirarci fiile 
lozioni ed;»gU**8arapJi dì questo gran-' 
àe uomo di .Stato. Il flig. Thiersy coUa; 
aa"a liinga ésparienza, aveV"à'"g[î dlc t̂Qi 
che la U'ipubblicii era il solo goVarno 
ohe oonvauiase alla nostra democra
zie. Pobbiamo pertanto diaro attdo-
o»t> alia Repubblica ; al ò la Uepub-
blica che è raentiari difenderò contro 
quagli avversarii implacabili che in 
Thi«rB non rìapett^vano uè l'iotel 
JIgenza Bupjriore, né l'amore al pub
blico bflno, né quegli atti mainora-
bili ch'i hanno coasetvato Ba'fort alla 
Francia o.li|)jrato il territorio con 
u n i capàoità, con una abilità mira
colosa, • 

Ì L * Francia f-a qualche s'̂ tÉimarfa 
avr'A ih niBnq i proprd dtì!stinl..,,Ad 
088^ flpetteià il parlare, ssaaiirà nota 
la sua volontà. Essa voterà come se 
il signor Thic^rs fosse semijre làV Lo 
Tspirito di un tal uomo noa può mo
rire con iUi. • -" •' •••'''": • 

Il Temps ÌA grandi elogi del de
funto dol quaìa rammemora gli atti 
più celebri fra'quali Is 'liberazione 
dolterriiorio. ' '^"'. ; : 
> La France dica oho. la pos'erHà 
se non potrà dira ()ii& il sig.Thiera 
fi^/Vtiotbo del sito partito dira che 

fia.« l'uomo/dfl euo. paysa( V,s,aiitfog-
giunge esser questo il maggiof Stffp) 
che sì possa farà ad un uomo quaìi,do 

o%i|ippifù dire che fix l'uomo %l 
i^o-satfoJO, " ^'•' •' % 

ì^^^mfeur Uiiiversel^h^mchh con* 
sorvàÌQ^ ba paroìo di p'pflfondo doj 
lore p P i a mdx^i di Tnìeèa. 
, I l ^ i f / r - a ^ . V£!vmmont, il 
Lanìet;rfe e ìiS^X Siede hàuo-o &n^ 
ch'^isi|àroloaftìlogio.^'-dijpomplantó 
pm^l'iìlfls're defuàto. .La':̂  radi calia • 
,simarJPfl!«?i5rì«e-eBnlamB ohe « nello 
attuali coutrnganjie là ^morta flel al-
-"nqr ifàiQr^ è -itnà isvèàturl 4 a r i l 

atigio dell' auiorìtA' non venga mal 
scemato, ci angariamo*'flh« -H'CAVi 

, « ,1 XX, -Li * j i i > tucchesi possa provare coma fossero 
romeaabwt addetti' muitari; della i -Vr ' ^ * * n. i '- • i«»-» -ii« 
iertóàtì ìA delluRusiia. L'addetto *"f"''/*', If^' ^" grav, accuse alle 

militare dòI^gòVè^TtàllàiiC^ft. cui ""'^'^'" f - » — - „ . . * . . , « „ , . .»,* 
ì ladri offriroup pure la .vendita dei 
légreto, ne avverti il nOsSro governò, ̂  
0 coni vennero acopórti i mftlfattorl-
0 V intiero andamento del fartó. 

: , t Belgradoì 6./ 
^ Si assicura che, aobbsno la popo
lazione sia decisamantiJ contraria 
alia partecipazione della Sarbìa alla 
guerra» la Scnpciina sarà convocata 
par marttìJi onde sancire le dociflioni 
ed i preparativi bellicoBÌ dal go* 
verno, " ^̂ • • ' ̂ ' ^ . . , . . , , . . ..;.. 

. , ; • , - ' . - - ^ ^ • . • ' • 

; BÙi-Llirr i i to COMMBROULK 
VBrtSxJU; 6^'^ Ràhd. It; 77.25 77,35, 

i 20 fr&ncUì tì.QZ 21.93, 
iliLAMo» 6 V-- Kon^- i t - 77.35. 

i 80 fffinohi 21:95 21.96. 
Sete. Affari piti attivi: pi-ezai 

firmi. 
: Uoi^H,3, SétóVPàrecobia transasiio»ì ; 

proMi fermi. :. ,. : ^ 

;,.,,-L4it;-Ui.-,j. - _ , . 

CGBBIEnE ÈEiU 
I 

NOSTRA CORRKPONDENZA 

A 

l i •. 

verno-
|£ 

• ; \ 

J'-"̂ . 
^ 

te KrOSSERVATOBIOASTKONOMIOO 

M . j p ' ^ - 1 T, '^Im^'-

I 
I fc-^^^l--^l-^*-**"^ 

7 SETTEMBRE 
A misiitìì'm'ó di PaHom 

rompo m«ili*»dir»4#«or.^Hìm. t^'tMj 
8 

'MBèii 

n . Jpqp gi^ lìca « misericordiosa » 
la morte dèi ^aigCQ^jFhiers, poiché 

i rònchi i progott le fopera dei rd-
pqbblicanL D^l aignor.Thiers dà un 
•^m^Mi^^^^^ . aicendò che 
'neU.^^s^5iiC«prwrW,polUi,fia fu «fitìi-
Bibile, variabile, senza fedo • e/cne 
non ricouobba altra aupariohtà allo 
inf acri di quella del " auccesaog^^ 
1 La Béfehse' « a' inchina d ^ ^ t i 

alla bara di un si importante,clttàj-, 
fdiqo»|]ma^rii^noacp nella mortet i 
Thierà il dito, di I)'o,;ch0, magtn 

"co^pserVa H vita il a w vicariò pe 

Roma, 6 settembre. 
, Il Corriere Mercantile di Gsnova, 
giornale serio e che non è uso a met* 
tare in oiroolaisione dei canards, rU 
ferisce un fitto, ohe non fa paranco 
smentito dai giornali nffi-Mosi/'e Òhe, 
se è varo, ridonda a diadoro del gO" 

•" -"• • • '-Wamf ' ' 

0 . "•':̂ ''" . : 

Il^ijtJo è questo ; . 
'Una famiglia tirolese {del^ Ti^qìp^ 

italiano) che si" era recati * Gaàova 
por ìmbarcarfli alla volta deU'A 
pica, dovette laaoiara a terra \1^^ 
d^i^.flttoi membri, giovanotto^ quasi 
yantan^e e soggetto alla lava in Au 
stm^jche il questore di G d n o ^ non 
volle Inficiar parfife dicendo che in 
saguito a reclaim^atÉìa-^itt riprésa: 
dall'^mbaaciatora •aòstftji'ttngàricO , 
dal biinistero dall'Interno fu Ai ra-

qntli fa fatto segno, o riteniamo che' 
l'oD. KioQtera abbia fatto' benissimo 
dando al Luccheai la necessaria àai 
toriz^aziono, poicbò crediamo che, al 
pari della iooglio di Casare, gl ' im
piegati govornativl abbiano bisogao 
di non essere neppure sospettati. 

Sanza uscire dall'argomento vi dirò 
che è alle viste un duallo provocato 
da alcune latterà palermitana firmate 
BertolctO: e pubblicata dal Bersagliè
re. Il Big. Dalafia-Aprìle, direttore 
dei Paese di Palermo, è venuto 'à; 
Roma apposta per conoscere chi si 
celi sotto il panudbnimó di Bertoldo 
e qttipdi fijlJarlo, ma non volendola 
direzione d&\ BersagHer^e 9k\%ì!\x& ad 
appagare la curiosità del si^, Dalaoa-. 
Aprilf, questi ha mandato' ' im,^^r-
tallo di' sfida ai sig. Fazzari, AitQi' 
X<ìt&'àéH ÈersagUè\^è, cb'ò mist idica, 
rab)}ia accettato, inoarìeando il sig, 
M^U^ttii Garibaldi ed :Ut;i altro, suo 
amico di regolare le condizioni.del 
d u e l l o . •• •-• '"" '''''' '•"'' "•'"• "• " •"' " ' 

i .,t.. m\ì raro ù Wé a vtì'dere chè̂  
gli straaieri cÌT.endaua^ gSmtizia, ohe 
non so resistere al desiderio dt ter-
minare questa corriappnderiza ripro
ducendo iquantorrs; legge nel Jour
nal,de Qenèvé''M:2GÌihéiU': 

ieri uà contratto colla società di 
^cMtrlisiom Poljahow e Comp. in flei-^ 
guitp al quale in due masi dovr^ 
e'ssère compita «fl̂ a Jinea .ferroviaria; 

'•'da biurgevò' a Zimnlca, o da Siatóya; 
a Bieia. / , •: .'_,._^__ .,:\.':,';'V'..'.^ ; 
"'-'• li'"principe Milano dohiandd' ctual' 
ricompensa ^per la,cppp6rAf ione, iella ' 
Serbia, qualora la guerra avesse un 
esito infiilice, a ossòrò ;accolto nel-, 
l 'armata russa quale ludgotonénte, 
generala, ed av^re poato a Corta dòpo' 
il granduca. 

Tutte le truppe àé g^^nĵ  ha^nno; 
ricevuto 1'ordino di prepararsi por 
raaaedio di Rastfiohuh; tit gàhèl-alo 
Kichter ò^rtroy^^ per far acquieto 
di legname nocessfirio per erigere 
baracche per 200,000,aoRiini. ,,-, 

Qui si rititìne cha ìa guerra non 
ternainefà fra breve, ; -,: 

H«nd. itil|an« ^ o l K 
OrO .' * -t t é - ' 

liOpdri ITA moii \ . 
FrancU. , . . . . 
Praitito NAxìontle. . 
Obbi, rftgift UbAochl . 
.BànMNAiiótìiJiaJ , . 
Afltiai^imeridlonaU, ; i : 
()bbl%iit/ ni^rìiUtinftili ^ 
lUnci ToBoani . , -
Gradite mt>l>ÌlÌA,r» , , . 

'Banm !jenHr*Ue /.»s^'^-^" 
lìMo* iUio gerniftii.'y: 
Rendila ììtlkn», . .^^ 

, ^ * 

addi l i :t^éÌMÌ 4 Oro 

V -lUluna 5 Old 
Batict di Frauda . . 

VALOmUlVKHSl 
ferrovi(j;Li>(nlj, .;?en. 
ObhLFm,V,K.d,l865 
Ferrovie romana* , . 
Obbllga/iofiì romunt. 

I OhWiifazJQìii bmtìtrrlfl 
Atloni re îA tabaj:»:hì, 
Olinolo su Loadri . 
Cambio lUiniKlia. . 
Consftltdai,! i a g M . ., 
Turcfri , , . • . , 
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Parigi 5 . i 
Il primo, telagramaa principesco, 

bhjj,ar,ritò alla" signora Toiers, fu 
qaeUo,d*el re Leopoldo II , dopo quello' 
di.filsC'Mihon e finalmente qu6ll(^ 
dello '(jEar. 

Parigi B j 
, La salma di.T^iors venne traspor

tata qui oggi. La tmauìazione B,^tk 
luògo isabbato. , -• / , 

•ti -tr\.r • ta »' i. \''A''''' Ventimila soldati accómpagaeran-
• n . r 9 . M t o n o Bj*snu^li.,.hi,:d^: ^^^ ^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^negozianti 

terranno chiusi i loro negozi. 
. Jjelfjrt ma,ndo una deputazione la 

(leve deporre sulla tomba una 
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V i e n n a 
Peirrovie iiii«lrìa :Ì25 * 
BancaL NatiODal'ì ,. . . 
Ntpoleoal d'ore , . 
Ckmbio Ili Parigi . ,, 
CamMo au Londra 
Rendita 8niir< argenta; 

» Incarta 
Mobilìaro 
Umbard*. . ; , . 
i . . .-•- ; f ' , " ^ ^ r !Ì -• , 

'" ••'IjOrÉdr'» • 

ConBuiidafi nn'ktn : 

Ijiìmbirds. . , 

CtìnWii tu Bé-Hntì . , -

r 

" -J'.f 68 SO 

^'^ 

Ĵ 

- ' H t 

-• ^ I 

ì... 

^ -̂ - ^ ̂  I 

nunziato teirncporariameate alle sue 
caccia alpestri per andare ad aGsì-
stera alle grandi; isànovre che deb
bono aver luogo fra Alessandria e 
0e^OYg. ptìTohè egii^bÌJil^pÌU-Mvj9 
interessamento per tutto ciò che con-, 
cere^i'^dStra^fQjftQfdBll'easrcito, "è v i 
slj^ìnj^re'ssa co]sÉ.coiìbscenza dl'causa-

«,AU"e8tero-8Ì è troppo propensi a 
considerare il R^ d'jtalia .fliUmp uno 
scial^omore qmlluime, che ^ama la 

% 

gra&de^ coroq^t Jo epes^^par essa sa
ranno cppartV par mozzo di una sot-. 
tQSQKmone pubblica, '̂ ^̂  

-; r ^ 

t Î . 

tan 
di case e càmpaànft 

LOCI 

èénte^ emanata una, circolare, con 
9^ '̂«^«^ Éol^ì^crdhrdai porti J . M , . „ , „ o ^o ĵĵ jj competenti, si t̂iene .al, 
Uanli«ljsbinp.parti^ dei^Bij^df/^corrtó di tutti U prjgràss^ deijk 

9 É^ lÉT tfH ̂ r i ' i 

-, ik-jKU&trìaci ìr̂ aiiitG âtl alta levav 
vii Cor'rie're kercalile iéiàora» ''e 
noi pure ignoriamo se quella^ ,PÌF0O-
iare esista; ma siccoàie'U leuffì v l^ 

lafétó^^,-Jdrpiielffljp9 spei^olò h a 
bisognò' d^ a^fii 'a ' --##mov#si. In 
tutt«p-oiò- non vi è nulla di varo : 
Vittorio Emanuel^sòcondo che affur-

rat ^ ^ - - -- - J ' - -r - -

flSìiPACCI DELLA NOTTE 

.'--'-2,. 

n 

/scienzit militare, « l a s teéa cosa può „ ^ ^ ^ ¥ ? ^ - * ^ ' ^ ^ ^ Rèpibblique 
Ai^,i -Lf „ri..:il,^TT„,.„-*„ m-atigatse annunela l 'arrivo di Cri-

spi a Parigi e ne fi 1' elogio. 

Il Tampo medio Ai &oina ora 12 ja. 0 i. *6 
P ' Oaa^rv^iom metiìorologicy 1 
'i ««tuite airaUww (tTa. 17 aa! auob .Ti* "*"'"® "^'^^ Cliiaga. fa sparirò il gigpor 

Thieys prima che, fosse flaita « la rap;-
prrìsontszicnB {la pièce) della quî alp 
dirigeva l'jizlone, e oha coil dette 
sgio a rhe la commedia, fosse subi-
t^ncacoei^te ihterrotta. «'̂  \ 

>-,m. 10,7 ddl'iivsllo-madio.diil m^re. 

& sot tombrc 

< ' . a ':•• 

krom. a 0* min 

Ore 
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_ _ • j 

,76V,S 

Ore 
3 poin< 

Ten». dal vap. aflg 
Umidità rfiUtiva. 

?>l " 

Dlr.efoni del vento 
Suto del filftio. , , 
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Telogrammi particolari annunziano 
che Mehemed A'I presa K*dikol. 
jpassò il fiume Lom, ed occupò lonik 
enparipre. 

EgH si trova a due ore da Biela, 
J T 

ìTunm NOTIZIE • 
Abbiamo da^^orìttio 6 : 
n rq aasìs^^eite aiamane allo ma

novre tra Seirravailà e Arquata, dove 
^ ^à istatQ proceduto dal principe TJm-
I berto. Il risultato delle manovro fu 
iMhriiiaQtìBgimo. Il Ro^ricevette' a Ser-
^P^^^alla e ad Alessandria varia rap-

proa^ntans^. La folla gli f̂ cd entu-
i- '̂ iaatitìhe ovazioni. Il re è ritornato 

L^Perschei anza contiene il se-' 
guente d i 8 p a ^ < ^ , , ^ . ^„,. , ,^ ;; 

Parigi, 5 (ore 8 50 sera) 
I funerali di Thiers avranno luogo 

sabbato. 
Assicurasi ohe tutti i 363 èy-de-

putatì doll'opposig^ono della dieciolta 
Camera vi assisteranno-

Madama Thiers ricovette telcgram* 
mi da quasi tutti i sovrani d'Europa. 

L^ambaeciata boigà in riconoscenza 
dogli avvenimenti del 1831,Mj;ìsierà 
ufficialmente ai funerali. 

Si erode che tutte le botteghe sa^ 
ranno chiuse. 

Si annunziano deputazioni da di
verse Città francesi, 

r" j 

Si assicura che egli lascia due te* 
«tamenti; ano dei quali politico, che 
incomincia con uua profesmone di 
credenza in pio

l i corteggio funebre, partito oggi 
alU quattro, arrivò a Parigi alle otto. 
Una folla considerevole lo attendeva 
sulla piasza Saint-Georges, ^ ^ 

Pi i id i 1&, .mila persone ogglai;iaT 
scrissero â lla casa dì Thiers. 
. hkRepùbiique Ifrancàisé pub
blica un articoto Violento.Contro il 
maraBCiallo Mac-Maboti, 

^ Torino. *̂  . i'^ìii^v 
L 

i ^ " - \ 
^•i 

" ì 

• Ls. Gas saetta jìrjtalia contionp 
. luesto dispacciò:'^ „., 

Ropi4 6 settembre. 
L r^e coudiziom di salute di S. S, 1. 

:a 
Dispaoci'^partiSolari deirOpiMtoMe: 

% yn^da-fest/H, 
JÈ decisa la tùsbca^i^oe 4^1 ga* 

neVale Moliinary dal governd radi'-
tare dellaiCroazia. Varisà 80»titaìttì 

gerTerafe F^ìppovich'. ^- ' 

genti considerano .'la renitenza alla 
leva come reato pplitìoo e quia^i non 
soggetto alla legge di estradizione, ne 
doriva eh", SÌ qualla circolare fu real-
mentafemana^,l'onor. Nicotaravper 
compiacer^ S. É. ||;-bironaHiy-flioHè, 
non ayrebjbe gitto aUro ohe violare. 
Ifl Jeggi vfgei]JI,j^n|iidar3ndo quale 

^reato comune un reato politico duaiM 
SI B appunto quello al ren|Mnza'alla' 
leya.^./ l % ,v m\ W 

h% Capitale, â ocuaa tat^i l . gioflii 
r qnoMvoU Nico^^ra di avers pls-
simamecte usato del! potere, e dt es-
Bersi fitto i r fautore doi clericali, 
uriìca||«nte pei^éìè a''t'&ttV*IS^'notò 
essere egli amicissimo del oom'm. Fi
lippo Berardi, fratello del cardinale 
di questo nome ; e, se ìl.fUto ractl 
contato dal Cofriere Mercantile non 
viene, assolutamente smentito, av r i ' 

^ragiona il J)opere domandando per-; 
che il Ministero progressista debba; 
mostrarsi fautore dell'Austria; fino 
al punto di sanzionare una illegalità. 

A proposito d.| illegalità'% di ar
bitrii, siecorae gli avversari dal mi-' 
nistro'dell'interno e del oomm. Ma-
luaardi iì danno un gran d^ fare par 
tehei'isi a Palerèsp '^a meeting jpopo-! 
l a r e , al quaK^vdovrebbaro prender 
parte raipras^^ngtn^i ^ t ^ i ^ !§ citt^ 
della Sicilia, allp" scopp dL protestar^ 

^f0IenneI^i6ntt oimtrd 1 uso e l'abuso 
^pa|; .iti-ovvedimeptl ecca^onali posti 
in opera, dal ooipm. Malusardi e-̂ daì 
suoi dipendenti in qufssti uliìmì tempi; 
rbnor . Nicotsra ha fatto ,tìn. abilia-

|àImo'èplpo dà maestro facendo an-* 
'nanztaril dalla (?n!;̂ 2. Ufficiai dì ieri 
sesa che, aon potendo agU tolléfai^é 
che degli impiegati goverd^ivi sieî f̂  

dirai del principe Umberto. 
AI^'^^^/.<^'"^. italiano aybi a ce ammi-

rfibilmeiìte una disciplina ferrea, ed 
i papalini pift sfegatati convengono 
di buon gradu-che,. dal punto di vi^ 
sta della disciplina, l'tìSdicito usar-
patore à di. gran lunga saporipre 

fVCOSTI-m'lpOP^I, B. — II; COI-, 
aitilo di: 'gtterrl^^i^'ttorà la sua aen -' 
im%9. Jguci. ttìrmitìàJìa la guerra ; in -̂  
tanto Abdttl K^^rim, Ridif, a gli al-" 
tri generali accusati sa,rantto tra-j 
sportati nell'isòlft^di Lemnos. ;, ij 
,, pisadbjy fa nominato ambascia-; 
torà a'^iV^nna. 

*'1 
Ja I 

i 

J J . 

_ , , - i . ; f j . . . , , - , •• 

feri faci Utarè.' ̂  \\> -m-^t'f^ ydV'̂ fiir-'fto^ 

•M 

PARIGI.^ flit — Numarosi teìe-
graminijli condoglianza gianserùallà 
signora Thiers. I depntsti ropubbli^ 
cani ark-ivinò a Parigi.per assistere 
ai funerali. Pei fuacrtìlt steaai molti 
e f jrs3 tutti i magiszini di Parigi 
rimarranno chiusi. 

G'ornale me^to'a disfìosi/ìqiiQ dei 8i~ 
tnpn jii*ropnetari p9r-:;il ra9sa di g^^ 
,embro p. v. lii'6' colonna nfilla.:S?, 
pagina del Gl-iornaÌe;'at'Uii,prè2«» 
di favore. Ogni àvVifo qiiìQdu'fih^ 
u^q \i3UrepasS'jrii Jp,! tolrd ' l .;lv :ìi-
netì .sarà masrit;). ,pqn» §oj9; L.j l.aQ 

ger unawolta, i9'>B. I se ripetete. 
orî 'queStò 'mòao.''i'-'si?nori; Proprie

tari avranno lì vanta^èió^ì cón̂  pi^a 
sposa, di una straordinaria^ i'Wb»4-
ci:tii,, dalla, qujitl̂ iipqtrannpifrfÉfaraa 
molto vanta'^^io.i:' ••-'• k ,••.:• 

E^H'esercitò'fràqpese chi occupò Roma 
porlo 'S^àVro^ài venti armi, e'3 an̂ ^ 
che aireaercito pontiflcio. È rarissi-^ 
majl caso di v.̂ dore un soldato ub-
bnacc, più raro a|cora ò d'iuooo-
trarlo' per IS-vie -con dalle' sgualdri
na, 0 nell^ %^ relazioni coi cittadino 
ÌTy!sQ]ldatQ.at|lìano è ^arbat^simo ed 
osemplare. 
: « La uniflcazìono degli elementi 

t(j9§i .diversi coi quali eh fòî mito il 
Regno' d*ItaHa, oi^àì'ò u n t a t o 

-compiuto neir esercito. Sotto le ban^-
diere non vi sono pìii né,piemontesi, 
nò siciliani, né lombardi,, né napole
tani, né,sardi» né venetî  né toscani, 
né roma*^Uttua soltanto degli italiani^ 
ohe si dstiDguono fra^loró solamente 
air accento ed alla varietà del dia4 
letto.» 

^ '1 -t-l J-L** ^ ^ X l - L • ^ ^ • •" ^ - r • * . - . Jj-" i r , r , 4 ^ ' - ^ • ^ .A^^tOj^i. ' 

:.|L8h signora Thlors^ ccottò Xrfutie-
Vali hSftiiali a condiziona che ragorò-
rebbe es^a stessa l'ordine del o r 
taggio, ma il governo non credette 
;di J*pter iibiandQnaij|i:pJ'"ef8éeuÌ!iene 
JieiVdeoreti e r^g5^Ja^eui;i fiul,.ot^r^ 
teggio nelle cer^mobio' ufficiali < e 
quindi annullò i decreti d'ieri*'e fu 

'flsji^o invece *pha il GoVeriiajparte-v 
'cipérà ai funerali soltanto per ren=i'' 
dera gli onori militari dovati a 
Thiers. ' 

.^-4«!^4%,-

f'ì\ 

< \^iU'^. 

e - r^-^^-l%-^J^ - n y. • -j -, - t - , ^i'f 

' ì-hi 0 'ì 
P T 

4 ^ 

^-L:^s 
iwri>^B^^ 

i^^-^ 
^ ^ r r TT b . « - • • J L X 

• t.J Tadi. 

f pél prossimo ̂ sr o||̂ òbre 
Uà 'Applrtamentf» i'.i IP pianò i n ^ i a 
-••Duo Vecchio^ ,„ i; i; a i I '• 

Hivolgorst a(̂  si^, av>'c6ato M pc^a 
Djiaati, via D^o ¥dcoìiio.: 

•- ] ̂  " _"3 

-̂  ,4 1 

Ì^É%R0^^7C)TT0BRK ^ 
C i i s i no od ' A p p a r t a m e n t o 

àfnbrdEie'sigiìorili,' situati" al Ponta 

• ^ 

18 450 

•V.1-" 

f . 

v 

•:.''5 n - ^ 

(Ageniiia Stefani) / - r ^ 

^ -

-^ i b ^ X - ' 

ESTRATTO DAI eiOlAUESOT. 
- ̂  ^ ^ 

T ^ -

contìnuamente acousativdi abuso dj 
potere, come IH oav< M- Lucchesi 

^ I ^..^^-v-

Si ba da Bucarest 3 settambre: 
; Circolavano, notizie allarmanti ieri 
0 questa nòtte, ^^enzt che^^ia ì^tào 
notidcato nfdcialmen|e qualche cosa 
di pc3itivd. J ' t u r c h i sono passati 
dall'isola di Silistria 4 'inella di 
BarneajS làvóraino ' alaorementa per 
"gàitaraun ponto. .''-'-^ '•-' \ ' '̂ '̂ 
. A motivo di ciò regna un grande 
panico cella città e nel .circondario. 
È "probabile che i- turchi ne) caso di 
una vittori^ la Bulgaria, ed una don< 
seguen##Ìti | j | ta dî ì jrÙMì,. vogliano 
as'sicuraraì" uà passaggio, per jioi tj%-
gliar.la linea di ritirata .al nemico. 
" Notizie che non posso controUara 
p aichè arrÌvarona..«alla..mezEanotte.'* 

„ U V E R P Q 0 L „ 6 . ^ fìarby disse 
ohe questo non é il momento d' in-
tervunire, ma ̂  non tarderà, T InghU-
terra a cogliere la prima occasione. 

PARICJI, 7, — Un decreto ànnaUa 
il preco-jenta che ordinava ch^ i fu
nerali di Thiers fossero f^tti a spesa 
dello Stato, • 

COSTANTINOPOLI, G. ™ Mehe
med AH annunzia da Kislova che il 
6 corrente i turchi attacciiro^p una 
divisione del secondo corpo russo nei 
d.ntornì.di Kasloy^II combattimento 
fu sangttmoao, I russi furono com-

^pteta^eato aconfittì ed abbandonai,-
ropo tutte le triaceeal di là dal Loni. 
Le" perdite dei russi sono di- 3000 

JoIdatL^T turchi ne ebbero 000: Si 
|inni\.QZia c^e' i montenegrini furono 
rbattnti diniatiKt a" Nik?3ic. perdendo 
1300 uomini,ed,abbandjnar<?no l'aa-
eadio^di N^ksìc. i ^ - '^: 

: -M-'j ; a ^ E T T A C O L I . 
' fTBATtto GARIBALDI."^—T 'ta^ dram,-
njatìca^Gomp^nia jonetii^ diraUa à^-
Vffrtist^ Anfelo Moro-L:u, •Jt'.apprèl-
sénta: L'Avvocato mieiian con ht% 
Ora 8.1i2.,. '' "" ' 

^•t4-T3 '0^ •^•R'^volgCTsi'al Binca"Lotto presso 
Ì'Umve?sità. : --^ 2 - 4 ^ 

f Ì^\ - a ti 

pel 7 0 1 -n i pei i ui-
Q I tobre pros

simo 
Casa e BoUegO; i 

ad; U80 Osteria, i'iazua Unitài d'Ife^-
lia all'iiisegna delle Tre Spade.iì 

Rivolgersi da,! sig. Ant̂ mlà jCar-
lettoil OLiomo, Via Arco Vilarossa 
N. 303. 24?S 

CASA con pozzo' Q; giardino pfòmì-
mjscul in Vìa S. Francesco N.,3793 
ex Palazzo Zabarella.: -^^^ '* 

Rivolgersi nello Stiiiio dal Njtaì» 
Boua'̂ nel palaazo ìgtesso. 4-16& 

< ; •! 

.Trai- '^iì^Ss^a'^M -ijit" ,iV0ttsH 

^ OpMEISSrONATO IN PABOrf 
'per Veiidite Caso^ Fonitr^oonti Caiin-
bialC con Danari pronti a Mutuo,J|f-
fittanze di Oaya-iu oìtt* e luogh|^di 
vilUgglatftTa. Studio Piazza Frat t i 
Sottóportìoo BjtC-ne!]^}'' Vmi) " 

Tv 
• • • + 1 1 • - • , ^ r 

> H . 
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^_ 
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*̂ \'n OBLIE' 
^ hh , + ^ l i j i f-̂  

j ^ . 
t * 1 ^ 
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N. 3075. 

i L 

^ ^̂  

Avviso : 
l^ei giorni 21 tì22 Settembte cow.' 

a^rà luogo in Legaago la solita aa-

IP'iera di buoi, cavalli, 
isesiiamv d̂  b^nl sorta, 
fttcrep, ^ranl ed altro* 

La dctòflbica siiccedsiva ^3 , ayM 
IU090 la IL^oUcrEa con 12 vincito. 

Lfgnago, 3 Sattambre 1877. 
' i l Sindaco 
•/GIUDICI 2 477 

N. t>8. ' 1478 
^•. Lk DEPUTAZIONE 

del Consomo Fossa Monselesana 

Approvato dal Consiglio deiJDdegatl !1 
Conto Preventivo Ì877 e reso eflccutorio 
come 4ttUa Nola, dtìlla R. Prefettura Pro* 
vinciaìe 92 Marzo p. p, N- 757-2798» e dÓ-
vM^oaì frùcfidere j^tl'es^^ìpm xì&l gettito 
onde far &onte alle spe^e del corronlfì eser-
citio, ^ • i 

-si, 7'ende^notot 
1̂  the ìrftitito del com anno àtìimonta 

ad itól. L, J 12(2,70 corriapondfinla.a emU 
olio iR) per fgni pertica censuarìa. 
f S. Il K t̂Uto verrh «Batto in due eguali 
irate scadil)ili col giorno ì Ottobre e 1 Di
cembre deiranno in corso, avvertendo che 
i Huoii relq.tivLtrovansi oaM «sibili neU'lìf-
mìo óel Consorzio Sao al giorno iS Sef(em-
ìjijpe a. i\ dppo di che verranno consegnati 
psr la scossa all'Esattore aig. Antonio Can-
dep ,*»me al, succeasivo \fU S. 

% tlnitanienliì al gettito verranno riscosse 
ie tasse per volture esfguite d'Uflirio. 

-i.Che iooHre T Esattore Camleo od ÌI suo 
rappresentante si porterà ad esigere coi so-
liti metodi: 

Per la V Sata 
in MONSELtCB presso rfiBattoria Gonsor-

iiale nei «"jornf Lunedì 1 e U&rt^dl S 01-

iufc^'lEliVfe presali l'Ufficio ^^unfcipale 
ueì'gioriii Mercordì 3 e Gioveiìi \ Ottobre. 

in ESTK presso l'Ufficio dei Consorzi'ijel 
:-jgióMip/A S|batè;6;OK9b.fe,rj;*> l,l> 

• ' Per l aU" Rata 
in MONSEUCE pressQ l'Esattorìa Ccnsor-

ziale noi giorni ^u^dì Sje ^artedi 4 Di
cembre. ' ' * •' * ^ ' 

In COKSEUVE' prewd ' l'Ufficio Mijnìcrnale 
, nei ciorn i Mercordì H e UUiveéi tì Diceatortì 

in: EBTE prcHap 1* Utócia ; dei Coniorzi noi 
giorWli'tìàBató i;ì>fcembr6:'^V ' :, 
g, I pagamentrdàvi-aànofffètluarRi flotto 

le (lifpftsrzioni della Ugge 20 Aprile 1871 
nalle niani del • ^Jg. Antonio €undco.>:o • dol 
suo i-appreBfnfEmte Ff!ik}:ic<i,Sc^U<flin,}iiB4' 
jnfftte a ciò autcriMato. [ j . ^o .'.•!(>..-; ;• 

e. .Tutte le presoriziom di lì emanata legge 
sul le Imposte éatatino applicate alla pi-fi' 
éè i t e esazione, p e r ' c u i scaduti ì termini 
c o t ì c ^pfafiBMàti i: debitori" incorreirsnns 
nelle penalitìi portate da lk l eggo medesima. 
, ,U prdsenl^ sarà , pubblicalo nei Comuni 

d ì auesto ConBoriio/éii inserito nel giof' 
nà i^ i i i^Pa 'dóVa. ' ' ; ' ' •'[ '''' '•' .;• , •••'\ ' 
• Ball 'Ùnìcio ^el ' Consolalo Fosf a Monsele
sana . Padova, 2 Settembre iB77. ; 

G. Trevès • G. Trieste - D. Scapin 
. . L. Trivellato - R. Talpo 
I V - M ì '•': ' h •^'-:'J'n'SegretaHof 

• A . Trivcìf^fo. 

/ 
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NÒMADBN-VÒLKER 

^ b A ^ J ^ ' n J-

• ^^Qé' * < f c 

- ̂  

t^ 
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Dovendo io la con^^-
vmiòkS'^ètìlfi mia nalute 
ed il ricupero del ipio;irl* 
noìT- all'eccellente vostro 
Kumys, OBSfìndo prima di 
toe.u^O stato ^Uo.tìì 
appctitOi vi unisco qui 
un altra^ taccola riòtìinus-
filone (afìgue rordHfo). Os-
flervàtp bene, die m da 
10 anni iniqua iióffro il 
mal dì stomaco: Rientro 
il voslro estratto Kumys 
mihafàttò seiitiré rtms 
medialo e benefico di lu^ 
effetto, FfìAKz Aorm 

^ Avendo fconsumato 
vehtì flaconi del vostro 
Estrattp Risentendo per 
conseguenza un gran VU' 

f ìtioratnentà alla mia sa
uté vi pregherei jdi far-

nli là spemiiono di al. 
tréttahleboUigiiette. . ^ 

ihiìo ov.'. 
" II vostro Estratb Ku- '~ speditemi.'compiacene 

t'.iì 

1' 

Berlin. 

' • ; . f ! 

h"- E,i HlJTTIG 

\\ ]•'''-' 

m^B ha fatto moìttiben«f̂  
alla mìa moglie la dictri 
salute fe tnotto^ 7}\igliorata. 
Dopo r ufiO Ài Bolo trò 
boUiglìa Ip è tornatOr^^n 
sonm tranquìth e risto-
fante , l'ftpf^ilito non le 
m^i^nca ipiù. - Speditemi 
quindi (segue 1̂ ordina-
zÌon9>.^^''" ^ ' ,^ 

W , DltflBACH -

' Ppoprielarìo d ' u n a t i
pografia,. ,̂ . 

temerìlo dodici IjoltigKe; 
qualora mi procurassero 
un soHiet)o-al p a r i delle 
quattro uUimamenle ri
cevuto non vi fiftrà penna 
da poter Idescrhere Vfit-
retto 'di questa procligiosa 
bibita, f i 

3\ IP. WKiDStìiun , 
Faljbricanto 

i — ir n ^ _ 

i Vi interesso, di farmi avere il 
più^pre^toiposfiibile N . 90 Oaco-
ni del vostro Estratto Kumv§, sic
come scorciamo un'^cofìHtferùtiQlo 
miff/i^r^mkù^. nells. salute ide/Ja 
nostra .flglm nel breve ,teippo dì 
nove giorni e deMSeriamo conti
nuarti la cura coi^iquefito rime
dio. !,a debolezza verificatasi gior* 
nalmente nelle ore serali e del 
tutto cessata e / 'ammalata ha di 
molto migliorata la sua cera, 

JOS. ElSOKOLB 
Maestro Superiore 

Siccome il voslro Estrattcr pre^ 

f :ìevolissimo dopq.it consumo di 
re porzioni si verificò efficace e 

salubre \ì pregherei della spedi-
«(one di.» (segue la commissione)* 
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ì Ily*oatttì estratto dopo^ 
i l c ^ q u m o delle prim<4 
aói bottiglie fu dì fai le ec-
fcellénte èlBcacia, che non 
saptoi xomo ringraziarvi. 
Mi fa duopo pregarvi n e l -
r i n t e r e s s e doiVurnanit^i 
sofferente di applicarvi a 
(ulta poHsa ]\p.T renderlo 
conosciuto m tutte le 
sfere della società. 
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A Uhi a, non t e l u s e ìtt Sicilia, e ìa Saràegmh èà^Mé; 
«acmpio nutvo. tendente a migliorare leiSoridìzionReL .—_ ^ , 
'r'"ffli^^;HI*^^!^l ì*!*̂  !l'>fo8^inio anào'feft0U«Ico\'te! dilWi 4isi6tt \ l fébtfóndTft. 
CarfnWtì «H'éHinni (leflé«la(ftl^^eniari con . « c i u o i o : i n i l < i r « » J e^ihauJinf* 

. raSkliZìtaìU fllb 
mronp. cha in eseo tìwie 

V -

a Caealmaggior^ mi magnìfico 
tecniche^ per approfittare delle 
Ogni sMione baOa iJrcpVia 
inCamitì to- u ̂ ^̂  ;> i 
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Dopo aver bevuto :* bottiglie 
del vostro famoso * Kumys sono 
m grado-df coniimfcarvi che ia 
tosse sì ^ alquanto calmata^ il 
respiro b à luogo senza affanno 
e come mi venne da voi osser
vato, ho oramai maggiorfl d^spo^, devoto vosero, 
sizlone ai sonno, ecc- " " V' ^ ' 

iVUuLhm. i Brestau. 
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ProvO'^tiK vero bisogno di esprimervi i miei »^ngraiia-
'm£:ntl_,;perchè gli «ffetti della cura del vostro preparalo mi 
sorprendono in un modo asHOlulamcnto favorevole. — Rap
portò alla malattia lutto in me si è cangiato essenxialmente. • 
H.ffonm? è àircfiuto Usn^nHlp — pnm& non dormiva che 
soie, due ore senza potermi addormentare il resto della notte, 
mentre ora non mi risvegliò; neppure lina vòlta durante la 
intera nottfi< ! /a t fanno nel respiro ed il brontolio Hel petto 
hanno diminuito e quasi d ì r d {volessfì Iddio che non si cam
biasse) che sono del tutto cesEati, - Uo spurgo,del catarro 
nqfl è pia tmto fc^qaeate, s<sao scomparsi i sudóri not turni 
- non sento pifl i passaggeri dolori dello stornato - in una 
paróla tutto ai è cangiato. - Vi impartisco al tra commissione 
[s(^ujj) dicendomi con vivi r ingrazinmeniì e d i s t ì n t a s t ima 
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porto. 
cassetta o contro vaglia poatalo 

f) / J %Sti;ÌffUTO KUMYS Bl ilJEBIG 
" • ; ' ' • . • - .MluNò^Corao Venezia, 64 ' 
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l e norme d!roUive;;fl'' aiaciplinari del'tólìegld Sono' conVofni^a'queilo ^ei' più 
accroditati collegi ,d Italia; e i a epesa atinuale, per ogni convittore 'tutto ó^'m.-
p r e s o (matitehiniento, Istruzione. liliH di .téèl^ e 'tìà Scrìvere'; album p'er 
óimao, carta,Jìenne, matite, gomme, m'edico, hft*bìere*ipettiuatric«, lavandaia.iti-

RÈ Kà con ramm!nÌBtrazÌcn^contrih¥8péìtaU'a^ mèdèsTrao."" T- '^^^•' 
Pfr maggiori informazioni, per le inscrizioni j^peì- avere iLprOgramoia, rivoi-i 

gemi RÌ soltoscrìttoj . ; ' • ' '̂''̂ - j i - . -e . 
Canneto suU'OgliO,.luglio 1877. • • • ' -' ' ' * ', ' ' • > ' • -̂  
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Depo^sifo gcnemlc per V ìialìa presso A, MANZONI o ^ , V i a . S ^ a , rN. Ip — Si vende tanto all'ingrosso che ai dettaglio 

N K . ÌNo( ci dichiariamo pfot^tl dì^assistere gli W b a l a t l colle ^ostre^^pteciaff fnformàzfont o'dopo aver avuio" il loro rapportò 
relativamente al procedimfìnlo della maliiUia gl'effetto della cura.. , ,̂ y \̂ \ ; > • - ;Ì ^rfì :. 
Nell'interesse del Pubblico^siapio pur disposti di cowedere il nostro deposito a Ditte conosciute. 
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acqua 
di P c j o , ricca come è dei carbonaii^ di ferro e soda e di gaz, carbonico eccìla 
J'jmpetitcrinferxa.io--atomico, ed ha^ il vama^giadi. Sofferà'gradita'al «usto eff 
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. , ; ;La (jHra prolungata d' acqua di P e j o . è rirnedip sovrano pei*'>lé^'afftìiitìiìf di' 
stomaco, cuore, nervose, gianduia r i emorroidali, uterino e della 
vescica. 

Si ha dalla Direiionb dtìlilS Ironie in Brescia e daitfarmacist i 
d'ogni citth. ' ^ • ' \ \. '•':']% '• 
: A v v e r t e n z a ; rn àJcùnè farmatìic siiy^td VehaèÌ4'^Pr-!^Ìr' 

un'acqua contrassegnala colle parole Valle di Pejo (che non esì
ste). Per non restare ingannati esigere, la capsula inverniciata 
in giallo con impressovi A n t i c a F o n t e I*cJo *» Borg l io t t l j 
csme il Umbro.qui contro.! : : ; l .r.---AÌ^V;^^--^^ 

' • iDeposito principale in PafJoyaDrossoiìgig. PIETRO OIMEGOTTO, 
Pinzetta Pedrocchi, Yia Pewhcria Vecchia, N; 5S5 A: 1T285 
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